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UNA LAVAGNA CON LA MEMORIA

Una delle caratteristiche importanti della LIM €& la sua capacita di tenere
memoria delle azioni che si svolgono su di essa semplicemente salvando il
file.

Questo consente di fruire dei contenuti anche a distanza di tempo e di
spazio rispetto allo svolgimento della lezione stessa

Ecco un esempio: si tratta delle due versioni
di una lezione sulla rivoluzione francese.

La lezione era impostata per ripassare
conoscenze gia fornite in precedenti
incontri (& la prima lezione che ho
preparato dopo l'arrivo della LIM a scuola) DOPO

e, nel contenpo, fornire alcuni Q.IV_FR_svolta.notebook
approfondimenti (analisi della dichiarazione

dei diritti del cittadino e della Marsigliese)

PRIMA g,IV_FR.notebook

NELLA PROSSIMA "LAVAGNATA" TROVERETE LA TIPOLOGIA DI LEZIONI
GIA' ANALIZZATA NELL'INCONTRO PRECEDENTE CON ALCUNE
ESEMPLIFICAZIONI.

L'ESERCIZIO CHE VI PROPONGO E' DI ANALIZZARE ALTRE RISORSE
PER PROVARE A CLASSIFICARLE IN BASE AGLI INDICATORI PROPOSTI,
IN MODO DA ALLENARCI A RIFLETTERE SULLE VARIE POSSIBILI
TIPOLOGIE.

NON SI TRATTA NATURALMENTE DI UN ESERCIZIO DI
CLASSIFICAZIONE RIGOROSA MA SOLO DI UNO SPUNTO PER
RAGIONARE SUI DIVERSI APPROCCI DIDATTICI.

LE LEZIONI SONO CONTENUTE NEL FILE .ZIP ALLEGATO



CRITERI DI VALUTAZIONE

lezione frontale
@a_propaganda.notebook

a. se &€ multimediale (audio, video, immagini, risorse web)

b. se & dialogata (brainstorming, analisi di testi ... ) %b_GIORNO_ESAME.nOtEbOOk

c. se & importante la registrazione del processo (mappe, schemi..)

@:_il verbo digiscuola 1.notebook
lezione/esercitazione

?a_CRONACA.notebook

a. se ci sono esercizi e relative verifiche da confrontare ¥

b. se si vuole che imparino dall'analisi degli errori éa_i complementi.notebook

lezione costruttivista

a. se si problematizza e si forniscono ipotesi di lavoro e
materiali relativi da cui ricavare risposte é_chissa_sequenze_notebook

lezione/restituzione

a. se sono gli studenti (alla fine di un lavoro di L
approfondimento e/o interrogazione) individuale o éb—male—dl—vwere'nOtebOOk

collaborativo a dover esporre i risultati del lavoro

b. se gli studenti devono presentare un loro lavoro creativo
(multimedia, artefatto sinestetico ecc) individuale o di gruppo

, N.B. per eventuali fruitori: il file zip
MULTIMEDIALITA contiene anche i prodotti analizzati e il
nome del file corrisponde alla

efficacia concettuale e

0= risorse non valida
1= lezione frontale

efficacia comunicativa

ridondanze inutili 2=lezione/esercitazione

3= lezione costruttivista

4= lezione restituzione

pura esornazione Le lettere che seguono il numero nel
nome file distinguono le sottotipologie
di ciascun gruppo

sovraccarico informativo






images/simpson002.jpg









images/homer-simpson-wallpaper-brain-1024.jpg









images/simpson_ok.jpg









images/sc001e3c86.jpg

la persona
e il numero

la forma
(0 direzione)

la funzione

i verbo i dice chi compie azione (persona). Le singolare plurale

persone sono sei (numero): tre singolari ¢ tre plu- ioleggo noi leggiamo

rali. tu leggi voi leggete.
egli legge essi leggono.

Tlverbo & P'unica parte del discorso che riesce & col- presente Ieggo

locare nel tempo cid che esprime. E possibile infat- passata lessi

i riconoscere se azione espressa dal verbo & futura leggerd

Tl verbo i dice anche se I'azione che esprime & indicata in:
* modo finito, cioé con desinenze che segnalana ks persona (jo leggo, che io legga)
+ modo indefinito, cioé senza riferimento preciss alle persone (leggere, leggendo, letfo).

La forma del verbo ci

< se il soggetto compie lazione ioleggo. forma attiva

« sc il soggetto subisce Iazione i glomale életto dame  forma passiva

« se lazione si riflette sul soggetto io mi rado forma riflessiva

11 verbo puo;

< esprimere da solo un signilicato io leggo funzione predicativa.

« collegare un soggelto a un aggettivo o sono forte. funzione copulativa

0a un nome Luigi & un atleta

= entrare nella costruzione ‘siamo partiti funzione ausiliare dei

di altre forme verba 'hai dormito verbi esserc ¢ avere
doveva accettare e funzione di appoggio

di altri verbi
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Si osservino i due esempi e le rispettive figure e si vedra come nel
primo esempio il verbo & attivo, in quanto I'uomo (sogg.) fa I’azione
di trascinare; nel secondo il verbo ¢ invece passivo, in quanto il soggetto
subisce I'azione ('uomo, anziché trascinare, & trascinato).

Un uomo trascina un carretto. Un uomo @& trascinato dal cavallo.

In italiano il verbo pud essere fatto passivo in tre modi:

1° — con lausiliare «essere» in unione col participio passato.

2° — con 'auwsiliare «venire», che equivale ad «essere», in unione col
participio passato.

3° — con la particella passivante «si».

Es.: 1l discorso fu tenute in teatro.
1l discorso venne tenuto (= fu tenuto) in teatro.
1] discorso si tenme (=fu tenuto) in teatro.

@ OSSERVAZIONI SUL VERBO «ESSERE»

14 — Tl verbo «essere», quando & unito ad un aggettivo o a un nome, costituisce, come gia si ¢ visto,
il predicato nominale. Es.: L’acqua & tiepida. — Ma esso ha anche uso estesissimo come verbo

ausiliare.
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  gen 20-7:40 p.       CHE COS'E' IL VERBO?
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  gen 20-7:43 p.       Il Verbo (Dal latino Verbum: parola)   è l'elemento indispensabile per formare le frasi, assieme al soggetto   (che è ciò di cui il verbo parla)   Ma anche da solo il verbo forma frasi dotate di senso:   Piove - Nevica - ecc ecc   Sono frasi cosiddette impersonali, ma che ci danno informazioni...   il verbo è la parola per eccellenza, la parte più importante   del discorso, senza la quale, espressa o sottintesa, non è possibile formare   un'espressione di  senso compiuto
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  gen 20-8:10 p.        IL VERBO CI INDICA
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  gen 20-8:18 p.             funzione predicativa         funzione copulativa         funzione fraseologica         
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  gen 21-3:52 p.       I verbi predicativi sono quelli che possono esprimere    da soli un'inea compiuta e che in analisi logica si dicono   predicati verbali     La pecora 	 bela      Laura  		 lava   	 i piatti      Il pilota  		 guida 	 l'auto      






page5.svg

  gen 21-4:36 p.       In Italiano il verbo, secondo  la forma  che assume si dice:   Attivo: quando il soggetto fa l'azione   Passivo: quando il soggetto subisce l'azione fatta da altri
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  gen 28-8:50 p.     I SIGNIFICATI DEL VERBO ATTIVO         UN VERBO ATTIVO, RIGUARDO AL SIGNIFICATO PUO' ESSERE ATTIVO, PASSIVO O RIFLESSIVO            a) Transitivo: l'azione fatta dal soggetto passa direttamente su un'altra persona, animale o cosa che la   riceve e che in analisi logica si chiama complemento oggetto         ES: HOMER "SBAFA" LA TORTA       
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  gen 28-8:57 p.      b) INTRANSITIVO:     L'azione fatta dal soggetto resta sul soggetto stesso che la compie o passa, indirettamente tramite una   preposizione, su un'altra persona, animale o cosa (complemento indiretto)         ESEMPIO: HOMER SBAVA       NOTA PRATICA: Per vedere se un verbo sia transitivo o intransitivo, poni dopo di esso la domanda   "...chi... che cosa?" ; se il verbo è transitivo, la domanda ha senso e puoi rispondere ad essa con un   complemento oggetto; quando il verbo è intransitivo, la domanda non si regge, non ha senso.      Io vedo...  	 (chi...che cosa?) 			 un albero..un uomo ecc ecc   io dormo.. 	 (chi...che cosa?) 	 		 ?????    
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  gen 28-9:17 p.      c)  RIFLESSIVO : L'azione fatta dal soggetto, si riflette, torna cioè sul soggetto che la   compie, come se ci si trovasse di fronte ad uno specchio, tramite le particelle   pronominali       	 mi ti ci si vi    ESEMPIO: Il cane si gratta   (gratta se stesso)      La donna si mette la collana (la   mette a se stessa)      riflessivo proprio, la   particella pronominale   funge da complemento   oggetto    riflessivo improprio: la particella   pronominale corrisponde ad un   complemento indiretto 
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  gen 21-4:45 p.       FORMA ATTIVA    Homer  	 picchia  		 Bart          SOGGETTO    PREDICATO VERBALE    COMPLEMENTO OGGETTO 
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  gen 21-4:53 p.      FORMA PASSIVA      SPIDER PORK 	  E' TENUTO  	 DA HOMER          SOGGETTO    PREDICATO VERBALE    COMPLEMENTO D'AGENTE
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  gen 21-4:58 p.   
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  gen 21-5:04 p.       RICORDA:   Solo i  verbi transitivi   possono passare da attivi a passivi    Un verbo è transitivo quando l'azione "transita" direttamente su qualcosa o qualcuno;   in altre parole, quando il verbo può reggere un  complemento oggetto .   Il verbo "dirigere", per esempio, è transitivo perché regge un complemento oggetto   come un'azienda", "il traffico", eccetera.   Il verbo "nuotare", invece, è intransitivo perché   non può reggere in alcun modo un complemento oggetto.
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  gen 21-5:36 p.       DA ATTIVO A PASSIVO     HOMER  	 BEVE 	  LA BIRRA    LA BIRRA 	  E' BEVUTA  	 DA HOMER       IL SOGGETTO DIVENTA COMPLEMENTO   D'AGENTE      IL COMPLEMENTO OGGETTO DIVENTA SOGGETTO
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  gen 21-5:45 p.       Ora prova tu a scrivere delle frasi con verbi transitivi ed a trasformarle in passive   usando anche gli oggetti mobili che trovi qui sotto    SOGGETTO    PREDICATO VERBALE    COMPLEMENTO OGGETTO    COMPLEMENTO D'AGENTE O DI CAUSA   EFFICIENTE    SOGGETTO    COMPLEMENTO OGGETTO
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  gen 28-9:52 p.      Funzione copulativa del verbo    Il predicato si dice nominale quando è formato da una voce del verbo "essere" in unione con   un sostantivo o aggettivo, che si riferiscono al soggetto e ne indicano una qualità o condizione     HOMER E' IN MUTANDE 
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  gen 21-6:50 p.          ANALISI LOGICA    CERCA DI RICORDARE:    HOMER  E'  IN  MUTANDE      SOGGETTO        PREDICATO NOMINALE    COPULA    NOME DEL PREDICATO    +    =    PREDICATO NOMINALE
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  gen 21-7:54 p.      ECCEZIONI:    IL VERBO ESSERE, IL VERBO COPULA PER ECCELLENZA,    PUO' ESSERE USATO ANCHE COME PREDICATO VERBALE,   CIOE' CON SENSO COMPIUTO, QUANDO IL SUO SIGNIFICATO   EQUILAVE A:    esistere, stare, trovarsi, risiedere, appartenere, constare ecc     Non sei mai a casa      E luce fu      In principio era il Verbo      Attualmente Marco è a Venezia      La tua casa è di quattro stanze      Questo numero telefonico è di Monica
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  gen 21-9:54 p.        BURNEY....    WINCHESTER...    LA "GATTARA"...    Ora prova a scrivere tu qualche frase, prima con i predicati verbali e poi con quelli nominali,   che ti possono suggerire i personaggi qui sotto:     Homer...         
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  gen 21-8:13 p.       E' QUESTO E' TUTTO !
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Ta persona
e il numero

Wl tempo.
il modo

Ia forma
(0 direzione)

Ia funzione

11 verbo ci dice chi compie 'azione (persona). Le singolare plurale

persane sono sei (numerol: tre singolari ¢ tre plu- loeago noi leggiamo

rali. twleggi voi leggere.
egli iegge essi legyono.

I verbo & Punica parte del discorso che resce a col- presente

locare nel tempo cid che esprime, & possibile infat- passata

ti riconoscere se lazione espressa dal verbo & Tutura

T verbo ci dice anche se 'azione che esprime & indicata in-
* modo finito, cioé con desinenze che segnaiana is persona (io leggo, che io legga)
+ modo indefinito, ciod senza riferimento precisa alle persone (leggere, leggendo, letto).

La forma del verbo ci dice:

« se il soggetto compie I io leopo forma attiva
* st il soggetto subisce Vazione 4 sieemate ddento dame formu passiva
+ se Vazione si riflotte sul soggetto fomirado forma riflessiva
11 verbo pu

ssprimere da solo un significuto 1o Jeggo funzione predicativa
+ collegare un soggetto @ un aggettivo o om0 fre funione copulativa
0.4 un nome Liagi é um atieta
= entrare nella costruzione ‘siamo parciti funziane ausiliare dei
di altre forme verbali i dormito verbi essere ¢ avens

‘dovews accettare € funzione di aj

di altri verbi
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I significati del verbo attivo

Un verbo attivo, riguardo al significato, pud essere tramsitivo, intran-
sitivo, riflessivo.

a) tramsitive: ['azione fatta dal soggetto passa direttamente su altra per-
sona, animale o cosa che la riceve e che in analisi logica si chiama
complemento oggetto.

Es.: Il cane insegue il gatto.
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Predicato nominale |

1l predicato si dice neminale quando & formato da una voce del verbo
«esserex» in unione con un sestantivo o aggettivo, che si riferiscono al
soggetto ¢ ne indicano una qualitd o condizione. (*)

Es.: L'Italia & una penisola.
L'acqua & pura.
In latino

Tl sostantivo o laggettivo (=nomi del predicato) vanno, come
il soggetto cui si riferiscono, in caso nominativo. Se il predicato ¢ un
aggettivo, concorda col soggetto in forma completa, cioé in genere,
sumero e caso. Se & un sostantivo, concorda sempre nel caso; nel genere
e nel numero se & possibile.

Es.: L’Italia & una penisola = Italia est paeninsula.
L’acqua & pura = Aqua est pura.

(1) In questo caso la voce del verbo «essere» non ha di per sé un senso compiuto ¢ il sostantivo
o laggettivo servono appunto a integrarne il significato. Bs.: L'acqua & (7) - frase incompiuta; L'acqua
¢ pura — frase di senso compiuto. Tuttavia in determinate circostanze il verbo «essere» € un vero e
proprio predicato verbale, in quanto ba senso interamente compiuto, senza bisogno di accompagnarsi
a2 un sostantivo o aggettivo. Questo si verifica quando il verbo «essere» assume il significato di «esi-
stere, stare, risiedere, appartenere», ecc. — Es.: Dio & (=esiste). — Sono (=sto) in giardino. — La casa
¢ di (=appartiene a) mio padre, ecc.
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  dic 14-19.10                  SOGGETTO    COMPLEMENTO   OGGETTO    COMPLEMENTO    DI TERMINE    COMPLEMENTO   DITEMPO    COMPLEMENTO DI   STATO IN LUOGO    COMPLEMENTO    DI SPECIFICAZIONE     Che disperazione tutti questi   complementi,   per non parlare dei verbi!
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  dic 14-19.20           NON PREOCCUPARTI    TI AIUTO IO      Il  soggetto  è la persona o la cosa che   compie l'azione    Il  complemento oggetto  è la   persona o la cosa che   subisce l'azione    Trovo entrambi con i verbi transitivi    Esempio:Marco \mangia \la mela               Soggetto \  PV     \c. oggetto    Esempio: La musica\ disturba\ l'ascolto                     Soggetto \  PV     \c. oggetto
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  dic 14-20.03           Fai attenzione qualche volta il soggetto è   sottinteso!!!!!    Proviamo a creare delle frasi e   analizziamole    SOGGETTO    COMPLEMENTO   OGGETTO    PV transitivo    Marco    Paolo    picchia    il gatto    graffia    il cane    mangia    la minestra    scotta    la lingua    brucia    il fuoco    usa    la macchina    rade    l'erba    rosicchia    la gamba
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  gen 4-17.25        Le frasi che abbiamo analizzato    sono di forma attiva; passiamo    alla forma passiva    Ricorda i verbi transitivi sono di forma attiva    quando reggono il complemento oggetto,    diventano passivi quando    Soggetto    Marco    Pv    mangia     Compl. oggetto   la mela    Pv ( passivo)    Soggetto       Compl. d'agente o   causa efficiciente      la mela    da Marco    viene mangiata
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  gen 4-17.51      Marco    Paolo    viene picchiato/a     gatto    graffia     cane    mangia     minestra    scotta     lingua    brucia     fuoco    usa     macchina    rade    erba    rosicchia     gamba    è usata    picchia    viene bruciato/a    è graffiato/a    viene mangiato/a    viene scottata    è rosicchiato/a    (?)    Usa le frasi dell'esercizio precedente e passa    dalla forma attiva alla forma passiva     da    dal    dalla    dall'
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  gen 4-18.08       Lisa mi spieghi ora il    complemento di tempo?       Il complemento di tempo risponde alla   domanda quando? Per quanto tempo?






page25.svg

  gen 4-18.10      Se il complemento di tempo risponde alla domanda   quando, si dice di tempo determinato    Esempio:  oggi  Marco mangia la mela    A natale  Marco mangia il panettone    soggetto    compl. oggetto    Pv.    compl.di tempo det.
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  gen 4-18.49      Marco    Paolo    picchia    il gatto    graffia    il cane    mangia    la minestra    scotta    brucia    il fuoco    usa    la macchina    rade    l'erba    rosicchia    la gamba    oggi    tra poco    adesso     a maggio      questa settimana     oggi    Crea delle frasi col complemento di tempo determinato e continuato     durante il mese di maggio      graffierà    brucerà    durante l'estate     mangerà     durante l'anno     viene picchiato/a    è usata    viene bruciato/a    è graffiato/a    viene mangiato/a    viene scottata    da    dal    dalla    dall'
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  gen 4-19.09       Lisa mi spieghi ora il    complemento di specificazione?       Il complemento di specificazione risponde   alla domanda di chi?  Di che cosa?
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  gen 4-19.14       Il complemento di specificazione è   introdotto dalla preposizione di   semplice o articolata   Esempio: la casa  del nonno  è bianca    Esempio: La musica\ disturba\ l'ascolto\ dei presenti                    Soggetto \  PV     \c. oggetto\ c. di spec. 
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  gen 4-19.19       Prova a creare delle frasi in cui sia presente il   complemento di specificazione e fai attenzione, a volte la   preposizione articolata può essere confusa con l'articolo   partitivo     Il gatto    mangia     della nonna        la pappa    delle oche    la casetta     è     bella     nuotano      nel lago     del babbo     La macchina      ha      un guasto      delle rose     il vaso      sul   tavolo    è     nel cortile 
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  gen 31-11.16
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  lug 6-0.43       ANALIZZIAMO   RACCONTI:   LE   SEQUENZE
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  lug 6-0.46     Con questo esercizio iniziamo l'analisi del racconto.      La prima operazione sarà la divisione in  sequenze .      Una sequenza è una porzione di racconto che ha caratteristiche   omogenee e diverse sia da quella che la precede sia da quella che la   segue .      Quali sono queste caratteristiche?      Vogliamo che tu lo scopra da solo.      Nella prossima pagina troverai un racconto già diviso in sequenze ma ... le   sequenze sono state mescolate. Insomma si tratta di una specie di puzzle   letterario.      Sta a te  provare a rimontare il racconto in modo che abbia un senso   logico .      Dovrai quindi leggere e rileggere più volte ciascuna sequenza per ricostruire   l'ordine giusto.      Questa operazione ti aiuterà a ragionare meglio sulle caratteristiche delle   sequenze in modo da poter rispondere alla domanda.      Buona lettura e buon divertimento!    PUZZLE DI RACCONTO: LA DIVISIONE IN SEQUENZE
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  lug 6-0.28     Margie lo scrisse perfino nel suo diario, quella sera. Sulla pagina che portava la data 17 maggio 2157, scrisse: “   Oggi Tommy ha trovato un vero libro!”.       Margie aveva sempre odiato la scuola, ma ora la odiava più che mai. L'insegnante meccanico le aveva assegnato   un test dopo l'altro di geografia, e lei aveva risposto sempre peggio, finché la madre aveva scosso la testa,   avvilita, e aveva mandato a chiamare l'Ispettore della Contea.         Così, disse a Tommy: - Ma come gli viene in mente, a uno, di scrivere un libro sulla scuola?   Tommy la squadrò con aria di superiorità. - Ma non è una scuola come la nostra, stupida! Questo è un tipo di scuola   molto antico, come l'avevano centinaia e centinaia di anni fa -. Poi aggiunse altezzosamente, pronunciando la   parola con cura - Secoli  fa.   Margie era offesa. - Be', io non so che specie di scuola   avessero, tutto quel tempo fa -. Per un po' continuò a   sbirciare il libro, china sulla spalla di lui, poi disse: - In ogni modo, avevano un maestro.   - Certo che avevano un maestro, ma non era un maestro  regolare.  Era un uomo.   -Un uomo? Come faceva un uomo a fare il maestro?   - Be', spiegava le cose ai ragazzi e alle ragazze, dava da fare dei compiti a casa e faceva delle domande.   - Un uomo non è abbastanza in gamba.   - Sì che lo è. Mio papà ne sa quanto il mio maestro.   - Ma va'! Un uomo non può saperne quanto un maestro.   - Ne sa quasi quanto il maestro, ci scommetto.   Margie non era preparata a mettere in dubbio quell'affermazione. Disse: - Io non ce lo vorrei un estraneo in casa   mia, a insegnarmi.   Tommy rise a più non posso. - Non sai proprio niente, Margie. Gli insegnanti non vivevano in casa. Avevano un   edificio speciale e tutti i ragazzi andavano là.   - E imparavano tutti la stessa cosa?   - Certo, se avevano la stessa età.   - Ma la mia mamma dice che un insegnante dev'essere regolato perché si adatti alla mente di uno scolaro o di una   scolara, e che ogni bambino deve essere istruito in modo diverso.   - Sì, però loro a quei tempi non facevano così. Se non ti va, fai a meno di leggere il libro.   - Non ho detto che non mi va, io - si affrettò a precisare Margie.   Certo che voleva leggere di quelle buffe scuole.    Margie disse a Tommy: - Posso leggere ancora un po' il libro con te, dopo la scuola?   - Vedremo - rispose lui, con noncuranza. Si allontanò fischiettando, il vecchio libro polveroso stretto sotto il   braccio.    Era un omino tondo tondo, l'Ispettore, con una faccia rossa e uno scatolone di arnesi con fili e con quadranti. Aveva   sorriso a Margie e le aveva offerto una mela, poi aveva smontato l'insegnante in tanti pezzi. Margie aveva sperato   che poi non sapesse più come rimetterli insieme, ma lui lo sapeva e, in poco più di un'ora, l'insegnante era di nuovo   tutto intero, largo, nero e brutto, con un grosso schermo sul quale erano illustrate tutte le lezioni e venivano scritte   tutte le domande. Ma non era quello, il peggio. La cosa che Margie odiava soprattutto era la fessura dove lei doveva   infilare i compiti e i testi compilati. Le toccava scriverli in un codice perforato che le avevano fatto imparare quando   aveva sei anni, e il maestro meccanico calcolava i voti a una velocità spaventosa.    - Mamma mia, che spreco - disse Tommy. - Quando uno è arrivato in fondo al libro, che cosa fa? Lo butta via,   immagino. Il nostro schermo televisivo deve avere avuto un milione di libri, sopra, ed è ancora buono per chi sa   quanti altri. Chi si sognerebbe di buttarlo via?   - Lo stesso vale per il mio - disse Margie. Aveva undici anni, lei, e non aveva visto tanti telelibri quanti ne aveva   visti Tommy. Lui di anni ne aveva tredici.   - Dove l'hai trovato? - gli domandò.   - In casa - indicò senza guardare, perché era occupatissimo a leggere.   - In solaio.   - Di che cosa parla?   - Di scuola.   Di scuola? - Il tono di Margie era sprezzante. - Cosa c'è da scrivere, sulla scuola? Io, la scuola, la odio.    Margie obbedì, con un sospiro. Stava pensando alle vecchie scuole che c'erano quando il nonno di suo nonno era   bambino. Ci andavano i ragazzi di tutto il vicinato, ridevano e vociavano nel cortile, sedevano insieme in classe,   tornavano insieme alla fine della giornata. Imparavano le stesse cose, così potevano darsi una mano a fare i   compiti e parlare di quello che avevano da studiare.   E i maestri erano persone.   L'insegnante meccanico faceva lampeggiare sullo schermo:   - Quando addizioniamo le frazioni 1/2 +1/4...   Margie stava pensando ai bambini di quei tempi, e a come dovevano amare la scuola. Chissà, stava pensando,   come si divertivano!    Non erano nemmeno a metà del libro quando la signora Jones chiamò: - Margie! A scuola!   Margie guardò in su: - Non ancora, mamma.   - Subito! - disse la signora Jones. - E sarà ora di scuola anche per Tommy, probabilmente.    Margie se ne andò in classe. L'aula era proprio accanto alla sua cameretta, e l'insegnante meccanico, già in   funzione, la stava aspettando. Era in funzione sempre alla stessa ora, tutti i giorni tranne il sabato e la domenica,   perché la mamma diceva che le bambine imparavano meglio se imparavano a intervalli regolari.   Lo schermo era illuminato e diceva: - Oggi la lezione di aritmetica è sull'addizione delle frazioni proprie. Prego   inserire il compito di ieri nell'apposita fessura.    L'Ispettore aveva sorriso, una volta finito il lavoro, e aveva accarezzato la testa di Margie. Alla mamma aveva   detto: - Non è colpa della bambina, signora Jones. Secondo me, il settore geografia era regolato male. Sa, sono   inconvenienti che capitano, a volte. L'ho rallentato. Ora è su un livello medio per alunni di dieci anni. Anzi, direi   che l'andamento generale dei progressi della scolara sia piuttosto soddisfacente -. E aveva fatto un'altra carezza   sulla testa a Margie.   Margie era delusa. Aveva sperato che si portassero via l'insegnante, per ripararlo in officina. Una volta s'erano   tenuti quello di Tommy per circa un mese, perché il settore storia era andato completamente a pallino.     Era un libro antichissimo. Il nonno di Margie aveva detto una volta che, quand'era bambino lui, suo nonno gli   aveva detto che c'era stata un'epoca in cui tutte le storie e i racconti erano stampati su carta.   Si voltavano le pagine, che erano gialle e fruscianti, ed era buffissimo leggere parole che se ne stavano ferme   invece di muoversi, com'era previsto che facessero: su uno schermo, è logico. E poi, quando si tornava alla pagina   precedente, sopra c'erano le stesse parole che loro avevano già letto la prima volta.    CHISSA' COME SI DIVERTIVANO
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  lug 6-0.28     Margie lo scrisse perfino nel suo diario, quella sera. Sulla pagina che portava la data 17 maggio 2157, scrisse: “   Oggi Tommy ha trovato un vero libro!”.       Margie aveva sempre odiato la scuola, ma ora la odiava più che mai. L'insegnante meccanico le aveva   assegnato un test dopo l'altro di geografia, e lei aveva risposto sempre peggio, finché la madre aveva   scosso la testa, avvilita, e aveva mandato a chiamare l'Ispettore della Contea.         Così, disse a Tommy: - Ma come gli viene in mente, a uno, di scrivere un libro sulla scuola?   Tommy la squadrò con aria di superiorità. - Ma non è una scuola come la nostra, stupida! Questo è un tipo di scuola   molto antico, come l'avevano centinaia e centinaia di anni fa -. Poi aggiunse altezzosamente, pronunciando la parola   con cura - Secoli  fa.   Margie era offesa. - Be', io non so che specie di scuola   avessero, tutto quel tempo fa -. Per un po' continuò a   sbirciare il libro, china sulla spalla di lui, poi disse: - In ogni modo, avevano un maestro.   - Certo che avevano un maestro, ma non era un maestro  regolare.  Era un uomo.   -Un uomo? Come faceva un uomo a fare il maestro?   - Be', spiegava le cose ai ragazzi e alle ragazze, dava da fare dei compiti a casa e faceva delle domande.   - Un uomo non è abbastanza in gamba.   - Sì che lo è. Mio papà ne sa quanto il mio maestro.   - Ma va'! Un uomo non può saperne quanto un maestro.   - Ne sa quasi quanto il maestro, ci scommetto.   Margie non era preparata a mettere in dubbio quell'affermazione. Disse: - Io non ce lo vorrei un estraneo in casa   mia, a insegnarmi.   Tommy rise a più non posso. - Non sai proprio niente, Margie. Gli insegnanti non vivevano in casa. Avevano un   edificio speciale e tutti i ragazzi andavano là.   - E imparavano tutti la stessa cosa?   - Certo, se avevano la stessa età.   - Ma la mia mamma dice che un insegnante dev'essere regolato perché si adatti alla mente di uno scolaro o di una   scolara, e che ogni bambino deve essere istruito in modo diverso.   - Sì, però loro a quei tempi non facevano così. Se non ti va, fai a meno di leggere il libro.   - Non ho detto che non mi va, io - si affrettò a precisare Margie.   Certo che voleva leggere di quelle buffe scuole.    Margie disse a Tommy: - Posso leggere ancora un po' il libro con te, dopo la scuola?   - Vedremo - rispose lui, con noncuranza. Si allontanò fischiettando, il vecchio libro polveroso stretto sotto il   braccio.    Era un omino tondo tondo, l'Ispettore, con una faccia rossa e uno scatolone di arnesi con fili e con quadranti. Aveva   sorriso a Margie e le aveva offerto una mela, poi aveva smontato l'insegnante in tanti pezzi. Margie aveva sperato   che poi non sapesse più come rimetterli insieme, ma lui lo sapeva e, in poco più di un'ora, l'insegnante era di nuovo   tutto intero, largo, nero e brutto, con un grosso schermo sul quale erano illustrate tutte le lezioni e venivano scritte   tutte le domande. Ma non era quello, il peggio. La cosa che Margie odiava soprattutto era la fessura dove lei doveva   infilare i compiti e i testi compilati. Le toccava scriverli in un codice perforato che le avevano fatto imparare quando   aveva sei anni, e il maestro meccanico calcolava i voti a una velocità spaventosa.    - Mamma mia, che spreco - disse Tommy. - Quando uno è arrivato in fondo al libro, che cosa fa? Lo butta via,   immagino. Il nostro schermo televisivo deve avere avuto un milione di libri, sopra, ed è ancora buono per chi sa   quanti altri. Chi si sognerebbe di buttarlo via?   - Lo stesso vale per il mio - disse Margie. Aveva undici anni, lei, e non aveva visto tanti telelibri quanti ne aveva   visti Tommy. Lui di anni ne aveva tredici.   - Dove l'hai trovato? - gli domandò.   - In casa - indicò senza guardare, perché era occupatissimo a leggere.   - In solaio.   - Di che cosa parla?   - Di scuola.   Di scuola? - Il tono di Margie era sprezzante. - Cosa c'è da scrivere, sulla scuola? Io, la scuola, la odio.    Margie obbedì, con un sospiro. Stava pensando alle vecchie scuole che c'erano quando il nonno di suo nonno era   bambino. Ci andavano i ragazzi di tutto il vicinato, ridevano e vociavano nel cortile, sedevano insieme in classe,   tornavano insieme alla fine della giornata. Imparavano le stesse cose, così potevano darsi una mano a fare i   compiti e parlare di quello che avevano da studiare.   E i maestri erano persone.   L'insegnante meccanico faceva lampeggiare sullo schermo:   - Quando addizioniamo le frazioni 1/2 +1/4...   Margie stava pensando ai bambini di quei tempi, e a come dovevano amare la scuola. Chissà, stava pensando,   come si divertivano!    Non erano nemmeno a metà del libro quando la signora Jones chiamò: - Margie! A scuola!   Margie guardò in su: - Non ancora, mamma.   - Subito! - disse la signora Jones. - E sarà ora di scuola anche per Tommy, probabilmente.    Margie se ne andò in classe. L'aula era proprio accanto alla sua cameretta, e l'insegnante meccanico, già in   funzione, la stava aspettando. Era in funzione sempre alla stessa ora, tutti i giorni tranne il sabato e la domenica,   perché la mamma diceva che le bambine imparavano meglio se imparavano a intervalli regolari.   Lo schermo era illuminato e diceva: - Oggi la lezione di aritmetica è sull'addizione delle frazioni proprie. Prego   inserire il compito di ieri nell'apposita fessura.    L'Ispettore aveva sorriso, una volta finito il lavoro, e aveva accarezzato la testa di Margie. Alla mamma aveva   detto: - Non è colpa della bambina, signora Jones. Secondo me, il settore geografia era regolato male. Sa, sono   inconvenienti che capitano, a volte. L'ho rallentato. Ora è su un livello medio per alunni di dieci anni. Anzi, direi   che l'andamento generale dei progressi della scolara sia piuttosto soddisfacente -. E aveva fatto un'altra carezza   sulla testa a Margie.   Margie era delusa. Aveva sperato che si portassero via l'insegnante, per ripararlo in officina. Una volta s'erano   tenuti quello di Tommy per circa un mese, perché il settore storia era andato completamente a pallino.     Era un libro antichissimo. Il nonno di Margie aveva detto una volta che, quand'era bambino lui, suo nonno gli aveva   detto che c'era stata un'epoca in cui tutte le storie e i racconti erano stampati su carta.   Si voltavano le pagine, che erano gialle e fruscianti, ed era buffissimo leggere parole che se ne stavano ferme   invece di muoversi, com'era previsto che facessero: su uno schermo, è logico. E poi, quando si tornava alla pagina   precedente, sopra c'erano le stesse parole che loro avevano già letto la prima volta.    CHISSA' COME SI DIVERTIVANO
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  lug 6-1.26     CHE COS'E' UNA SEQUENZA?      Hai capito adesso cosa si intende per sequenza?      LA SEQUENZA E' UNA PARTE, PIU' O MENO GRANDE, DI UN RACCONTO CHE E' OMOGENEA PER   TEMPO, LUOGO, AZIONI E PERSONAGGI.      QUANDO CAMBIA ANCHE SOLO UNO DI QUESTI ELEMENTI SI PASSA AD UN'ALTRA SEQUENZA.      Possiamo aggiungere ancora un espetto: la TIPOLOGIA      Come avrai notato possono esserci veri tipi di sequenza, a seconda delle caratteristiche del brano.      Le sequenze infatti si dividono in:      DESCRITTIVE:  quando descrivono luoghi, oggetti o persone   Era un libro antichissimo. Il nonno di Margie aveva detto una volta che, quand'era bambino lui, suo nonno gli   aveva detto che c'era stata un'epoca in cui tutte le storie e i racconti erano stampati su carta.   Si voltavano le pagine, che erano gialle e fruscianti, ed era buffissimo leggere parole che se ne stavano ferme   invece di muoversi, com'era previsto che facessero: su uno schermo, è logico. E poi, quando si tornava alla   pagina precedente, sopra c'erano le stesse parole che loro avevano già letto la prima volta.      NARRATIVE:  quando raccontano azioni   Margie aveva sempre odiato la scuola, ma ora la odiava più che mai. L'insegnante meccanico le aveva   assegnato un test dopo l'altro di geografia, e lei aveva risposto sempre peggio, finché la madre aveva scosso la   testa, avvilita, e aveva mandato a chiamare l'Ispettore della Contea.        DIALOGICHE:  quando riportano dialoghi tra i personaggi   Non erano nemmeno a metà del libro quando la signora Jones chiamò: - Margie! A scuola!   Margie guardò in su: - Non ancora, mamma.   - Subito! - disse la signora Jones. - E sarà ora di scuola anche per Tommy, probabilmente.      RIFLESSIVE:  quando riportano i pensieri del personaggio   Margie obbedì, con un sospiro. Stava pensando alle vecchie scuole che c'erano quando il nonno di suo nonno   era bambino. Ci andavano i ragazzi di tutto il vicinato, ridevano e vociavano nel cortile, sedevano insieme in   classe, tornavano insieme alla fine della giornata. Imparavano le stesse cose, così potevano darsi una mano a   fare i compiti e parlare di quello che avevano da studiare.   E i maestri erano persone.      EXTRANARRATIVE:  quando riportano commenti o excursus del narratore (non sono presenti in questo   racconto)
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  mag 31-22.00       SPESSO IL MALE DI   VIVERE HO INCONTRATO      guida alla comprensione della poesia    in vista della sua rappresentazione   sinestetica
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  mag 31-22.06     Spesso il male di vivere ho incontrato:    era il rivo strozzato che gorgoglia,    era l'incartocciarsi della foglia    riarsa, era il cavallo stramazzato.       Bene non seppi, fuori del prodigio    che schiude la divina Indifferenza:    era la statua nella sonnolenza    del meriggio, e la nuvola, e il falco alto levato.       [ Eugenio Montale  da  Ossi di seppia,  1925]       Ossi di seppia    biografia di Montale           per approfondire:






page1.svg

  mag 31-22.06     Spesso il male di vivere ho incontrato:    era il rivo strozzato che gorgoglia,    era l'incartocciarsi della foglia    riarsa, era il cavallo stramazzato.       Bene non seppi, fuori del prodigio    che schiude la divina Indifferenza:    era la statua nella sonnolenza    del meriggio, e la nuvola, e il falco alto levato.       [ Eugenio Montale  da  Ossi di seppia,  1925]         la poesia è costruita su un' antitesi    male    bene       incontrato     presenza concreta     non seppi, fuori     conoscenza razionale     del prodigio     evento eccezionale    che schiude      fa nascere, intravedere    la divina      degli dei che guardano al mondo da   lontano e non ne partecipano     Indifferenza     Ci vogliono molte più   parole per spiegare il   bene che il male   di vivere.   Mentre il male è un dato   di realtà il bene è un   atteggiamento razionale     maiuscolo, personificazione, divinità
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  mag 31-22.06     Spesso il male di vivere ho incontrato:    era il rivo strozzato che gorgoglia,    era l'incartocciarsi della foglia    riarsa, era il cavallo stramazzato.       Bene non seppi, fuori del prodigio    che schiude la divina Indifferenza:    era la statua nella sonnolenza    del meriggio, e la nuvola, e il falco alto levato.       [ Eugenio Montale  da  Ossi di seppia,  1925]        il male di vivere    il bene di vivere    era il rivo strozzato che gorgoglia,     era l'incartocciarsi della foglia    riarsa    era il cavallo stramazzato    divina Indifferenza    era la statua nella sonnolenza    del meriggio    la nuvola    il falco alto levato     l'antitesi si organizza su due strofe mediante l'uso del   correlativo oggettivo  =   analogia che rappresenta un concetto astratto attraverso un   oggetto concreto  
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  giu 1-0.58     IL TIMBRO    Spesso il male di vivere ho in c on tr ato:    era  il  r ivo  str o zzato   c he  g o r g o gl ia,    era  l'in c a rt o cc ia rs i della fo gl ia    r ia rs a,  era  il  c avallo  str ama zzato .       Bene  n o n  seppi, fuori de l  prodigio    che schiude  l a divi n a I n differe n za:    era  l a statua  n e ll a so nn o l e n za    de l   m eriggio, e  l a   n uv o l a , e i l  f a l c o   a l t o   l ev a t o .     consonanze di   suoni aspri,   abbondanza di   gruppi   consonantici   multipli     consonanze di   suoni liquidi e   nasali, assonanze   in A e O con   paronomasia   ALTO/LEVATO             L'antitesi si manifesta anche a livello di suoni: aspri nella prima strofa, fluidi nella   seconda.   Si tratta di FONOSIMBOLISMO = potenziamento del significato attraverso i suoni   delle parole
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  mag 31-22.39     I CAMPI SEMANTICI 
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  giu 1-0.36      I CAMPI SEMANTICI
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  giu 1-0.40      I CAMPI SEMANTICI    CONCLUSIONI: non esiste il BENE di vivere, esiste solo il MALE di vivere
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  giu 2-21.06     L'artefatto sinestetico    A partire dall'analisi effettuata e dalle parole chiave individuate nella slide precedente,   provate a costruire un  artefatto sinestetico  cioè una serie di slide (o un breve video)   che accompagnino il testo della poesia con immagini evocative che per voi possano   rappresentare alcune delle parole chiave individuate.   Aggiungete anche la musica che riterrete più appropriata per rendere l'atmosfera della   poesia.      In buona sostanza dovrete proporre una vostra interpretazione del testo ma attraverso   una comunicazione non verbale.           Spesso il male di vivere ho incontrato:    era il rivo strozzato che gorgoglia,    era l'incartocciarsi della foglia    riarsa, era il cavallo stramazzato.       Bene non seppi, fuori del prodigio    che schiude la divina Indifferenza:    era la statua nella sonnolenza    del meriggio, e la nuvola, e il falco alto levato.       [ Eugenio Montale  da  Ossi di seppia,  1925]  
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  nov 26-0.06      la rappresentazione del nemico   nei manifesti di propaganda   1914-1918
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  nov 26-0.14      Cosa vedi :  una baionetta   insanguinata che esce dal   contorno del manifesto   (mentre la punta dell’elmo   non esce)   Cosa vuole farci capire :   l ’uomo è pronto ad uscire   dal quadro. Crea una   dinamica    Cosa vedi   Una sagoma massiccia,   impressionante. L’uomo in   controluce, armato,   indossa un elmetto a   punta. Ostruisce   l’orizzonte e occupa il   terzo superiore del   manifesto   Cosa vuole farci capire   È un soldato tedesco. Il   soggetto ci fa piombare   nella guerra. Le sue armi   rappresentano lo   strumento del massacro.   l’effetto di controluce   rafforza la minaccia:   l’orizzonte (l’avvenire) è   bloccato e il presente    è oscuro    Cosa vedi   Le mani e la baionetta sono   macchiate di sangue fresco   Cosa vuole farci capire   Incarna l’orrore per le   atrocità commesse di   recente. Idea di violenza.    Cosa vedi   I 2/3 del manifesto sono   occupati da un oceano   piuttosto calmo   Cosa vuole farci capire   Lo spettatore del manifesto   è americano e il mare è   l’atlantico. Il riferimento   implicito è all’affondamento   del Lusitania    PROPAGANDA   USA    Cosa vedi   La sagoma minacciosa di un   nemico con le mani   appoggiate sulla costa. Gli   occhi fissi e brillanti verso il   mare.   Cosa vuole farci capire   Lo spettatore è dominato   dalla sagoma minacciosa e   violenta verso gli americani .    Cosa vedi   Il fumo che sale dalle   distruzioni recenti; rovine di   costruzioni   Cosa vuole farci capire   La distruzione delle città e il   conseguente massacro dei   civili. La pericolosità nei   confronti della vita e della   cultura dei popoli che   vengono invasi    Cosa vedi   Lo slogan in lettere bianche   e rosse: respingi l’unno   Cosa vuole farci capire   Identificazione del soldato   con gli Unni, popolo   barbarico noto per la sua   distruttività     Uso dei colori   1. Verde : occhi   2. Viola : sagoma   3. Rosso : sangue e Unno   4. Giallo : cielo e scritta   finale   Cosa vuole farci capire   La minaccia dello sguardo   fisso   L’oscurità della sagoma   minacciosa   Il collegamento tra   barbarie e sangue   Il collegamento tra   orizzonte e buoni da   comprare    Cosa vedi:  La scritta occupa tutto il terzo inferiore   Cosa vuole farci capire :  rafforzare il messaggio per cui comprare i buoni è   un modo per fermare l’ingresso del barbaro         
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  giu 30-21.40                                                                             SCHEDA DI PROGETTAZIONE       1 obiettivo:   dividere in sequenze   2 obiettivo:   riconoscere le sequenze:   -narrative   -descrittive   -riflessive   -argomentative   -dialogiche   3 obiettivo:   -le caratterizzazioni del   personaggio   4 obiettivo:   -il tempo e lo spazio    Il lavoro qui presentato   riguarda la verifica   formativa rispetto ad un   percorso di analisi del   racconto che prevede gli   obiettivi di fianco   riportati.   I contenuti quindi sono   già stati sviluppati in   classe attraverso altre   risorse digitali e non.   Il lavoro degli studenti è   fatto su carta e le slide   alla lavagna servono per   verificare/correggere   collettivamente la   batteria di esercizi svolta   individualmente o in   gruppi 
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  giu 13-10.50divisione in sequenze        GIORNO D’ESAME   di Henry Slesar         I Jordan non parlarono mai dell’esame, o almeno non ne parlarono fino al giorno in cui  Dickie compì dodici anni. Fu solo quella   mattina che la signora Jordan accennò per la prima volta all'esame in presenza del figlio, e il suo tono angustiato provocò una   risposta secca del marito.   - Non ci pensare ora, - disse bruscamente. - Se la caverà benissimo.   Stavano facendo colazione, e il ragazzo alzò la testa dal piatto, incuriosito. Era un ragazzetto dallo sguardo sveglio, con capelli   ricci e modi vivaci. Non capì il motivo dell'improvvisa tensione che si era creata nella stanza, ma sapeva che era il giorno del suo   compleanno e desiderava che tutto andasse bene. Da qualche parte nel piccolo appartamento erano nascosti dei pacchetti   infiocchettati che aspettavano di essere aperti, e nella minuscola cucina retrattile qualcosa di molto appetitoso stava cuocendo   nel forno automatico. Lui voleva che quel giorno fosse felice, e il velo umido che aveva appannato gli occhi di sua madre,   l'espressione torva sul volto di suo padre, minacciavano ora di guastargli la festa.   ­- Quale esame? ­- chiese.   La madre guardò l'orologio sul tavolo. ­- E’ solo una specie di test d'intelligenza che il governo fa fare a tutti i bambini all'età di   dodici anni. Tu dovrai sostenerlo la prossima settimana. Non c'è nulla di cui preoccuparsi.­-   ­- Vuoi dire un test come quelli di scuola? ­-   ­- Qualcosa del genere, ­- disse il padre alzandosi di scatto. ­- Vai a leggerti un giornalino, Dickie.   Il ragazzo si alzò e si diresse svogliatamente verso l'angolo del soggiorno che era sempre stato il suo angolo, fin da piccolo.   Sfogliò per qualche istante un giornalino a fumetti, ma le sue strisce a colori vivaci non sembrarono divertirlo. Andò alla finestra   e restò a guardare malinconicamente il velo di vapore che appannava i vetri.   « Perché deve piovere proprio oggi? ­- si disse. ­- Perché non può piovere domani? »   Il padre, ora sprofondato in poltrona con il giornale governativo tra le mani, spiegazzò rumorosamente i fogli, irritato.   ­- Perché piove, ecco perché. La pioggia fa crescere l'erba. ­-   ­- Perché, papà? ­-   ­- Perché si, che domande. ­-   Dickie corrugò la fronte. ­- Ma che cosa la rende verde, poi? L'erba, voglio dire. ­-   ­- Nessuno lo sa, ­- tagliò corto il padre, pentendosi immediatamente per la sua asprezza.   Poi, a poco a poco, quel giorno tornò il giorno del suo compleanno. La madre sorrideva con tenerezza quando entrò con i   pacchetti gaiamente colorati, e persino il padre rimediò un sorriso e gli scompigliò i capelli. Dickie baciò la mamma e strinse   gravemente la mano al padre. Venne servita la torta di compleanno, e la festa finì.   Un'ora dopo, seduto accanto alla finestra, guardava il sole che si faceva strada tra le nuvole.   ­- Papà, ‑ chiese, ­- quant'è lontano il sole?   ­- Diecimila chilometri, ­- rispose il padre.   Il lunedì seguente, seduto a tavola per la colazione, Dickie vide di nuovo gli occhi della madre farsi lucidi. Ma non collegò queste   lacrime con l'esame finché il padre non tirò fuori bruscamente l'argomento.   ­- Be', Dickie, ­- annunciò con un'aria più scura che mai, ­- tu hai un appuntamento per oggi.   ­- Capisco, papà. Spero...­-   ­- Non c'è niente da preoccuparsi, adesso. Migliaia di bambini fanno quel test ogni giorno. Il Governo vuole solo sapere quanto   sei in gamba, Dickie. Si tratta solo di questo.­-   ­- Ho preso sempre buoni voti a scuola, ­- disse il ragazzo, esitante.   ­- Questa volta è diverso. Si tratta di... di un test di tipo speciale. Ti danno quella roba da bere, e poi ti fanno entrare in una   stanza dove c'è una specie di macchina...­-   ­- Quale roba da bere? ­- chiese Dickie.   ­- Oh, niente. Sa di menta. E’ solo   per essere certi che uno risponde sinceramente alle domande. Non che il Governo pensi che tu   non diresti la verità, ma quella roba li rende proprio  sicuri .­-   La faccia di Dickie manifestava tutta la sua sorpresa, e un'ombra di paura. Guardò la madre, e lei si costrinse a un vago sorriso.   ­- Andrà tutto bene, vedrai, ­- disse al figlio.   ­- Certo che andrà tutto bene, ­- ribadì il padre. ­- Tu sei sempre stato un bravo bambino, Dickie, e te la caverai benissimo. Poi   torneremo a casa e faremo una festa. D'accordo?   ­- D'accordo, ­- disse Dickie.   Arrivarono al palazzo governativo dell’Istruzione Popolare quindici minuti prima dell'ora fissata. Traversarono un grande atrio a   colonne, passarono sotto un'arcata, ed entrarono in un ascensore che li portò all'ottavo piano.   Lì trovarono un usciere che chiese il nome di Dickie, e controllò accuratamente una lista prima di accompagnarli alla sala 804.   La sala era fredda e ufficiale come un tribunale, con lunghe panche affiancate a tavoli metallici. C'erano già numerosi padri e   figli, e una donna, dalle labbra sottili e i capelli corti e neri, distribuiva dei moduli.   Il signor Jordan riempì il foglio e lo restituì all'impiegata. Poi disse a Dickie: ­- Non   sarà   una cosa lunga, vedrai. Quando senti   chiamare il tuo nome, devi solo entrare in quella porta là in fondo ­-. E gli indicò la porta con la mano.   Un altoparlante crepitò e chiamò quindi il primo nome. Dickie vide un ragazzo, più o meno della sua età, lasciare con riluttanza   la mano del padre e dirigersi lentamente verso la porta.   Alle undici e cinque chiamarono il nome Jordan.   ­- Buona fortuna, figliolo, ­- disse il padre senza guardarlo. ­- Quando il test sarà finito, mi telefoneranno e verrò a riprenderti.­-   Dickie si avvicinò alla porta e girò la maniglia. La nuova stanza gli sembrò buia e a malapena riuscì a distinguere la sagoma del   funzionario in tunica grigia che lo salutò.   ­- Siediti, ­- disse gentilmente l'uomo, indicandogli un alto sgabello davanti alla sua scrivania. ­- Ti chiami Richard Jordan?­-   ­- Sì, signore.­-   ­- Il tuo numero è 600‑115.­- Bevi questo, Richard.   Prese un bicchiere di plastica già pronto sulla scrivania e lo porse al ragazzo. Il liquido che vi era contenuto aveva la consistenza   del siero di latte, e sapeva molto vagamente della menta promessa. Dickie lo mandò giù d'un fiato.   Sedette in silenzio, sentendosi invadere da una strana sonnolenza, mentre l'uomo scriveva con aria molto indaffarata qualcosa   su un foglio. Dopo qualche tempo guardò l'orologio, poi si alzò, chinandosi in avanti fino a trovarsi a pochi centimetri dalla faccia   di Dickie. Sfilò dal taschino una sottile lampada a pila e proiettò uno stretto fascio di luce negli occhi del ragazzo.   ­- Bene, ­- disse. ­- Vieni con me, Richard.­-   Condusse Dickie all'altra estremità della stanza, dove una solitaria poltroncina di metallo era disposta di fronte a una macchina   con molti quadranti. C'era anche un microfono, di cui il funzionario regolò l'altezza.   ­- Cerca ora di rilassarti, Richard. Ti saranno solo rivolte delle domande, e tu pensaci su bene prima di rispondere. Poi di' le tue   risposte nel microfono. La macchina penserà al resto.­-   ­- Sissignore.­-   ­- Ti lascio solo ora. Quando vuoi cominciare, basta che tu dica  pronto  nel microfono.­-   ­- Sissignore.­-   L'uomo gli batté un colpetto sulla spalla, e se ne andò.   - Pronto,- disse Dickie.   Una fila di luci si accese sulla macchina, un meccanismo ronzò. Poi una voce disse:   - Completa questa sequenza: uno, quattro, sette, dieci...-      Il signore e la signora Jordan sedevano in soggiorno, senza dire una parola, senza nemmeno azzardarsi a pensare.   Erano quasi le quattro quando squillò il telefono. La donna cercò di raggiungere per prima l'apparecchio, ma il marito fu più   svelto.   - Il signor Jordan? -   Era una voce secca, dal tono sbrigativo, ufficiale.   - Sì, dite pure. -   - Qui è il Servizio Istruzione Popolare. Vostro figlio, Richard M. Jordan, ha completato l'esame governativo. Ci rincresce   informarvi che il suo quoziente d'intelligenza è risultato di I3,8 punti superiore al normale, per cui abbiamo dovuto procedere a   norma dell'articolo 82, comma 5, del Decreto Legge 11‑6‑93. -   La signora Jordan fece un urlo disperato, lacerante, perché le era bastato leggere l'espressione sulla faccia del marito.   - Potreste specificare per telefono - proseguì la voce impassibile - se desiderate che il corpo sia inumato a cura del Governo, o   se preferite una sepoltura privata? Il costo di una sepoltura governativa è di dieci dollari. -    STEP 1: Ecco il racconto che dovremo analizzare: leggiamolo insieme per conoscere la storia   
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  giu 13-10.50divisione in sequenze        GIORNO D’ESAME   di Henry Slesar         I Jordan non parlarono mai dell’esame, o almeno non ne parlarono fino al giorno in cui  Dickie compì dodici anni. Fu solo   quella mattina che la signora Jordan accennò per la prima volta all'esame in presenza del figlio, e il suo tono angustiato   provocò una risposta secca del marito.   - Non ci pensare ora, - disse bruscamente. - Se la caverà benissimo.   Stavano facendo colazione, e il ragazzo alzò la testa dal piatto, incuriosito. Era un ragazzetto dallo sguardo sveglio, con   capelli ricci e modi vivaci. Non capì il motivo dell'improvvisa tensione che si era creata nella stanza, ma sapeva che era il   giorno del suo compleanno e desiderava che tutto andasse bene. Da qualche parte nel piccolo appartamento erano nascosti   dei pacchetti infiocchettati che aspettavano di essere aperti, e nella minuscola cucina retrattile qualcosa di molto   appetitoso stava cuocendo nel forno automatico. Lui voleva che quel giorno fosse felice, e il velo umido che aveva   appannato gli occhi di sua madre, l'espressione torva sul volto di suo padre, minacciavano ora di guastargli la festa.   ­- Quale esame? ­- chiese.   La madre guardò l'orologio sul tavolo. ­- E’ solo una specie di test d'intelligenza che il governo fa fare a tutti i bambini all'età   di dodici anni. Tu dovrai sostenerlo la prossima settimana. Non c'è nulla di cui preoccuparsi.­-   ­- Vuoi dire un test come quelli di scuola? ­-   ­- Qualcosa del genere, ­- disse il padre alzandosi di scatto. ­- Vai a leggerti un giornalino, Dickie.   Il ragazzo si alzò e si diresse svogliatamente verso l'angolo del soggiorno che era sempre stato il suo angolo, fin da piccolo.   Sfogliò per qualche istante un giornalino a fumetti, ma le sue strisce a colori vivaci non sembrarono divertirlo. Andò alla   finestra e restò a guardare malinconicamente il velo di vapore che appannava i vetri.   « Perché deve piovere proprio oggi? ­- si disse. ­- Perché non può piovere domani? »   Il padre, ora sprofondato in poltrona con il giornale governativo tra le mani, spiegazzò rumorosamente i fogli, irritato.   ­- Perché piove, ecco perché. La pioggia fa crescere l'erba. ­-   ­- Perché, papà? ­-   ­- Perché si, che domande. ­-   Dickie corrugò la fronte. ­- Ma che cosa la rende verde, poi? L'erba, voglio dire. ­-   ­- Nessuno lo sa, ­- tagliò corto il padre, pentendosi immediatamente per la sua asprezza.   Poi, a poco a poco, quel giorno tornò il giorno del suo compleanno. La madre sorrideva con tenerezza quando entrò con i   pacchetti gaiamente colorati, e persino il padre rimediò un sorriso e gli scompigliò i capelli. Dickie baciò la mamma e strinse   gravemente la mano al padre. Venne servita la torta di compleanno, e la festa finì.   Un'ora dopo, seduto accanto alla finestra, guardava il sole che si faceva strada tra le nuvole.   ­- Papà, ‑ chiese, ­- quant'è lontano il sole?   ­- Diecimila chilometri, ­- rispose il padre.   Il lunedì seguente, seduto a tavola per la colazione, Dickie vide di nuovo gli occhi della madre farsi lucidi. Ma non collegò   queste lacrime con l'esame finché il padre non tirò fuori bruscamente l'argomento.   ­- Be', Dickie, ­- annunciò con un'aria più scura che mai, ­- tu hai un appuntamento per oggi.   ­- Capisco, papà. Spero...­-   ­- Non c'è niente da preoccuparsi, adesso. Migliaia di bambini fanno quel test ogni giorno. Il Governo vuole solo sapere   quanto sei in gamba, Dickie. Si tratta solo di questo.­-   ­- Ho preso sempre buoni voti a scuola, ­- disse il ragazzo, esitante.   ­- Questa volta è diverso. Si tratta di... di un test di tipo speciale. Ti danno quella roba da bere, e poi ti fanno entrare in una   stanza dove c'è una specie di macchina...­-   ­- Quale roba da bere? ­- chiese Dickie.   ­- Oh, niente. Sa di menta. E’ solo   per essere certi che uno risponde sinceramente alle domande. Non che il Governo pensi   che tu non diresti la verità, ma quella roba li rende proprio  sicuri .­-   La faccia di Dickie manifestava tutta la sua sorpresa, e un'ombra di paura. Guardò la madre, e lei si costrinse a un vago   sorriso.   ­- Andrà tutto bene, vedrai, ­- disse al figlio.   ­- Certo che andrà tutto bene, ­- ribadì il padre. ­- Tu sei sempre stato un bravo bambino, Dickie, e te la caverai benissimo.   Poi torneremo a casa e faremo una festa. D'accordo?   ­- D'accordo, ­- disse Dickie.   Arrivarono al palazzo governativo dell’Istruzione Popolare quindici minuti prima dell'ora fissata. Traversarono un grande atrio   a colonne, passarono sotto un'arcata, ed entrarono in un ascensore che li portò all'ottavo piano.   Lì trovarono un usciere che chiese il nome di Dickie, e controllò accuratamente una lista prima di accompagnarli alla sala   804.   La sala era fredda e ufficiale come un tribunale, con lunghe panche affiancate a tavoli metallici. C'erano già numerosi padri e   figli, e una donna, dalle labbra sottili e i capelli corti e neri, distribuiva dei moduli.   Il signor Jordan riempì il foglio e lo restituì all'impiegata. Poi disse a Dickie: ­- Non   sarà   una cosa lunga, vedrai. Quando senti   chiamare il tuo nome, devi solo entrare in quella porta là in fondo ­-. E gli indicò la porta con la mano.   Un altoparlante crepitò e chiamò quindi il primo nome. Dickie vide un ragazzo, più o meno della sua età, lasciare con   riluttanza la mano del padre e dirigersi lentamente verso la porta.   Alle undici e cinque chiamarono il nome Jordan.   ­- Buona fortuna, figliolo, ­- disse il padre senza guardarlo. ­- Quando il test sarà finito, mi telefoneranno e verrò a   riprenderti.­-   Dickie si avvicinò alla porta e girò la maniglia. La nuova stanza gli sembrò buia e a malapena riuscì a distinguere la sagoma   del funzionario in tunica grigia che lo salutò.   ­- Siediti, ­- disse gentilmente l'uomo, indicandogli un alto sgabello davanti alla sua scrivania. ­- Ti chiami Richard Jordan?­-   ­- Sì, signore.­-   ­- Il tuo numero è 600‑115.­- Bevi questo, Richard.   Prese un bicchiere di plastica già pronto sulla scrivania e lo porse al ragazzo. Il liquido che vi era contenuto aveva la   consistenza del siero di latte, e sapeva molto vagamente della menta promessa. Dickie lo mandò giù d'un fiato.   Sedette in silenzio, sentendosi invadere da una strana sonnolenza, mentre l'uomo scriveva con aria molto indaffarata   qualcosa su un foglio. Dopo qualche tempo guardò l'orologio, poi si alzò, chinandosi in avanti fino a trovarsi a pochi   centimetri dalla faccia di Dickie. Sfilò dal taschino una sottile lampada a pila e proiettò uno stretto fascio di luce negli occhi   del ragazzo.   ­- Bene, ­- disse. ­- Vieni con me, Richard.­-   Condusse Dickie all'altra estremità della stanza, dove una solitaria poltroncina di metallo era disposta di fronte a una   macchina con molti quadranti. C'era anche un microfono, di cui il funzionario regolò l'altezza.   ­- Cerca ora di rilassarti, Richard. Ti saranno solo rivolte delle domande, e tu pensaci su bene prima di rispondere. Poi di' le   tue risposte nel microfono. La macchina penserà al resto.­-   ­- Sissignore.­-   ­- Ti lascio solo ora. Quando vuoi cominciare, basta che tu dica  pronto  nel microfono.­-   ­- Sissignore.­-   L'uomo gli batté un colpetto sulla spalla, e se ne andò.   - Pronto,- disse Dickie.   Una fila di luci si accese sulla macchina, un meccanismo ronzò. Poi una voce disse:   - Completa questa sequenza: uno, quattro, sette, dieci...-      Il signore e la signora Jordan sedevano in soggiorno, senza dire una parola, senza nemmeno azzardarsi a pensare.   Erano quasi le quattro quando squillò il telefono. La donna cercò di raggiungere per prima l'apparecchio, ma il marito fu più   svelto.   - Il signor Jordan? -   Era una voce secca, dal tono sbrigativo, ufficiale.   - Sì, dite pure. -   - Qui è il Servizio Istruzione Popolare. Vostro figlio, Richard M. Jordan, ha completato l'esame governativo. Ci rincresce   informarvi che il suo quoziente d'intelligenza è risultato di I3,8 punti superiore al normale, per cui abbiamo dovuto procedere   a norma dell'articolo 82, comma 5, del Decreto Legge 11‑6‑93. -   La signora Jordan fece un urlo disperato, lacerante, perché le era bastato leggere l'espressione sulla faccia del marito.   - Potreste specificare per telefono - proseguì la voce impassibile - se desiderate che il corpo sia inumato a cura del   Governo, o se preferite una sepoltura privata? Il costo di una sepoltura governativa è di dieci dollari. -    STEP 2: verifichiamo insieme la divisione in sequenze     /3    / /4    /5    /1    / 2    / 6    / 7    / 8    / 9    / 10    / 11    / 12    / 14    / 13  
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  giu 13-10.50divisione in sequenze        GIORNO D’ESAME   di Henry Slesar         I Jordan non parlarono mai dell’esame, o almeno non ne parlarono fino al giorno in cui  Dickie compì dodici anni. Fu solo   quella mattina che la signora Jordan accennò per la prima volta all'esame in presenza del figlio, e il suo tono angustiato   provocò una risposta secca del marito.   - Non ci pensare ora, - disse bruscamente. - Se la caverà benissimo.   Stavano facendo colazione, e il ragazzo alzò la testa dal piatto, incuriosito. Era un ragazzetto dallo sguardo sveglio, con   capelli ricci e modi vivaci. Non capì il motivo dell'improvvisa tensione che si era creata nella stanza, ma sapeva che era il   giorno del suo compleanno e desiderava che tutto andasse bene. Da qualche parte nel piccolo appartamento erano nascosti   dei pacchetti infiocchettati che aspettavano di essere aperti, e nella minuscola cucina retrattile qualcosa di molto   appetitoso stava cuocendo nel forno automatico. Lui voleva che quel giorno fosse felice, e il velo umido che aveva   appannato gli occhi di sua madre, l'espressione torva sul volto di suo padre, minacciavano ora di guastargli la festa.   ­- Quale esame? ­- chiese.   La madre guardò l'orologio sul tavolo. ­- E’ solo una specie di test d'intelligenza che il governo fa fare a tutti i bambini all'età   di dodici anni. Tu dovrai sostenerlo la prossima settimana. Non c'è nulla di cui preoccuparsi.­-   ­- Vuoi dire un test come quelli di scuola? ­-   ­- Qualcosa del genere, ­- disse il padre alzandosi di scatto. ­- Vai a leggerti un giornalino, Dickie.   Il ragazzo si alzò e si diresse svogliatamente verso l'angolo del soggiorno che era sempre stato il suo angolo, fin da piccolo.   Sfogliò per qualche istante un giornalino a fumetti, ma le sue strisce a colori vivaci non sembrarono divertirlo. Andò alla   finestra e restò a guardare malinconicamente il velo di vapore che appannava i vetri.   « Perché deve piovere proprio oggi? ­- si disse. ­- Perché non può piovere domani? »   Il padre, ora sprofondato in poltrona con il giornale governativo tra le mani, spiegazzò rumorosamente i fogli, irritato.   ­- Perché piove, ecco perché. La pioggia fa crescere l'erba. ­-   ­- Perché, papà? ­-   ­- Perché si, che domande. ­-   Dickie corrugò la fronte. ­- Ma che cosa la rende verde, poi? L'erba, voglio dire. ­-   ­- Nessuno lo sa, ­- tagliò corto il padre, pentendosi immediatamente per la sua asprezza.   Poi, a poco a poco, quel giorno tornò il giorno del suo compleanno. La madre sorrideva con tenerezza quando entrò con i   pacchetti gaiamente colorati, e persino il padre rimediò un sorriso e gli scompigliò i capelli. Dickie baciò la mamma e strinse   gravemente la mano al padre. Venne servita la torta di compleanno, e la festa finì.   Un'ora dopo, seduto accanto alla finestra, guardava il sole che si faceva strada tra le nuvole.   ­- Papà, ‑ chiese, ­- quant'è lontano il sole?   ­- Diecimila chilometri, ­- rispose il padre.   Il lunedì seguente, seduto a tavola per la colazione, Dickie vide di nuovo gli occhi della madre farsi lucidi. Ma non collegò   queste lacrime con l'esame finché il padre non tirò fuori bruscamente l'argomento.   ­- Be', Dickie, ­- annunciò con un'aria più scura che mai, ­- tu hai un appuntamento per oggi.   ­- Capisco, papà. Spero...­-   ­- Non c'è niente da preoccuparsi, adesso. Migliaia di bambini fanno quel test ogni giorno. Il Governo vuole solo sapere   quanto sei in gamba, Dickie. Si tratta solo di questo.­-   ­- Ho preso sempre buoni voti a scuola, ­- disse il ragazzo, esitante.   ­- Questa volta è diverso. Si tratta di... di un test di tipo speciale. Ti danno quella roba da bere, e poi ti fanno entrare in una   stanza dove c'è una specie di macchina...­-   ­- Quale roba da bere? ­- chiese Dickie.   ­- Oh, niente. Sa di menta. E’ solo   per essere certi che uno risponde sinceramente alle domande. Non che il Governo pensi   che tu non diresti la verità, ma quella roba li rende proprio  sicuri .­-   La faccia di Dickie manifestava tutta la sua sorpresa, e un'ombra di paura. Guardò la madre, e lei si costrinse a un vago   sorriso.   ­- Andrà tutto bene, vedrai, ­- disse al figlio.   ­- Certo che andrà tutto bene, ­- ribadì il padre. ­- Tu sei sempre stato un bravo bambino, Dickie, e te la caverai benissimo.   Poi torneremo a casa e faremo una festa. D'accordo?   ­- D'accordo, ­- disse Dickie.   Arrivarono al palazzo governativo dell’Istruzione Popolare quindici minuti prima dell'ora fissata. Traversarono un grande atrio   a colonne, passarono sotto un'arcata, ed entrarono in un ascensore che li portò all'ottavo piano.   Lì trovarono un usciere che chiese il nome di Dickie, e controllò accuratamente una lista prima di accompagnarli alla sala   804.   La sala era fredda e ufficiale come un tribunale, con lunghe panche affiancate a tavoli metallici. C'erano già numerosi padri e   figli, e una donna, dalle labbra sottili e i capelli corti e neri, distribuiva dei moduli.   Il signor Jordan riempì il foglio e lo restituì all'impiegata. Poi disse a Dickie: ­- Non   sarà   una cosa lunga, vedrai. Quando senti   chiamare il tuo nome, devi solo entrare in quella porta là in fondo ­-. E gli indicò la porta con la mano.   Un altoparlante crepitò e chiamò quindi il primo nome. Dickie vide un ragazzo, più o meno della sua età, lasciare con   riluttanza la mano del padre e dirigersi lentamente verso la porta.   Alle undici e cinque chiamarono il nome Jordan.   ­- Buona fortuna, figliolo, ­- disse il padre senza guardarlo. ­- Quando il test sarà finito, mi telefoneranno e verrò a   riprenderti.­-   Dickie si avvicinò alla porta e girò la maniglia. La nuova stanza gli sembrò buia e a malapena riuscì a distinguere la sagoma   del funzionario in tunica grigia che lo salutò.   ­- Siediti, ­- disse gentilmente l'uomo, indicandogli un alto sgabello davanti alla sua scrivania. ­- Ti chiami Richard Jordan?­-   ­- Sì, signore.­-   ­- Il tuo numero è 600‑115.­- Bevi questo, Richard.   Prese un bicchiere di plastica già pronto sulla scrivania e lo porse al ragazzo. Il liquido che vi era contenuto aveva la   consistenza del siero di latte, e sapeva molto vagamente della menta promessa. Dickie lo mandò giù d'un fiato.   Sedette in silenzio, sentendosi invadere da una strana sonnolenza, mentre l'uomo scriveva con aria molto indaffarata   qualcosa su un foglio. Dopo qualche tempo guardò l'orologio, poi si alzò, chinandosi in avanti fino a trovarsi a pochi   centimetri dalla faccia di Dickie. Sfilò dal taschino una sottile lampada a pila e proiettò uno stretto fascio di luce negli occhi   del ragazzo.   ­- Bene, ­- disse. ­- Vieni con me, Richard.­-   Condusse Dickie all'altra estremità della stanza, dove una solitaria poltroncina di metallo era disposta di fronte a una   macchina con molti quadranti. C'era anche un microfono, di cui il funzionario regolò l'altezza.   ­- Cerca ora di rilassarti, Richard. Ti saranno solo rivolte delle domande, e tu pensaci su bene prima di rispondere. Poi di' le   tue risposte nel microfono. La macchina penserà al resto.­-   ­- Sissignore.­-   ­- Ti lascio solo ora. Quando vuoi cominciare, basta che tu dica  pronto  nel microfono.­-   ­- Sissignore.­-   L'uomo gli batté un colpetto sulla spalla, e se ne andò.   - Pronto,- disse Dickie.   Una fila di luci si accese sulla macchina, un meccanismo ronzò. Poi una voce disse:   - Completa questa sequenza: uno, quattro, sette, dieci...-      Il signore e la signora Jordan sedevano in soggiorno, senza dire una parola, senza nemmeno azzardarsi a pensare.   Erano quasi le quattro quando squillò il telefono. La donna cercò di raggiungere per prima l'apparecchio, ma il marito fu più   svelto.   - Il signor Jordan? -   Era una voce secca, dal tono sbrigativo, ufficiale.   - Sì, dite pure. -   - Qui è il Servizio Istruzione Popolare. Vostro figlio, Richard M. Jordan, ha completato l'esame governativo. Ci rincresce   informarvi che il suo quoziente d'intelligenza è risultato di I3,8 punti superiore al normale, per cui abbiamo dovuto procedere   a norma dell'articolo 82, comma 5, del Decreto Legge 11‑6‑93. -   La signora Jordan fece un urlo disperato, lacerante, perché le era bastato leggere l'espressione sulla faccia del marito.   - Potreste specificare per telefono - proseguì la voce impassibile - se desiderate che il corpo sia inumato a cura del   Governo, o se preferite una sepoltura privata? Il costo di una sepoltura governativa è di dieci dollari. -    STEP 2: verifichiamo insieme il riconoscimento della tipologia delle sequenze     /3  dialogica    /4 dialogica    /5  narrativa    /1  narrativa    / 2  dialogica    / 6  dialogica    / 7  narrativa-dialogica    / 8 narrativa-descrittiva    / 9  narrativa    / 10  dialogica    / 11  descrittiva-dialogica    / 12  descrittiva-dialogica    /14 narrativa-  dialogica    / 13 narrativa  
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  giu 13-10.50divisione in sequenze        GIORNO D’ESAME   di Henry Slesar         I Jordan non parlarono mai dell’esame, o almeno non ne parlarono fino al giorno in cui  Dickie compì dodici anni. Fu solo   quella mattina che la signora Jordan accennò per la prima volta all'esame in presenza del figlio, e il suo tono angustiato   provocò una risposta secca del marito.   - Non ci pensare ora, - disse bruscamente. - Se la caverà benissimo.   Stavano facendo colazione, e il ragazzo alzò la testa dal piatto, incuriosito. Era un ragazzetto dallo sguardo sveglio, con   capelli ricci e modi vivaci. Non capì il motivo dell'improvvisa tensione che si era creata nella stanza, ma sapeva che era il   giorno del suo compleanno e desiderava che tutto andasse bene. Da qualche parte nel piccolo appartamento erano nascosti   dei pacchetti infiocchettati che aspettavano di essere aperti, e nella minuscola cucina retrattile qualcosa di molto   appetitoso stava cuocendo nel forno automatico. Lui voleva che quel giorno fosse felice, e il velo umido che aveva   appannato gli occhi di sua madre, l'espressione torva sul volto di suo padre, minacciavano ora di guastargli la festa.   ­- Quale esame? ­- chiese.   La madre guardò l'orologio sul tavolo. ­- E’ solo una specie di test d'intelligenza che il governo fa fare a tutti i bambini all'età   di dodici anni. Tu dovrai sostenerlo la prossima settimana. Non c'è nulla di cui preoccuparsi.­-   ­- Vuoi dire un test come quelli di scuola? ­-   ­- Qualcosa del genere, ­- disse il padre alzandosi di scatto. ­- Vai a leggerti un giornalino, Dickie.   Il ragazzo si alzò e si diresse svogliatamente verso l'angolo del soggiorno che era sempre stato il suo angolo, fin da piccolo.   Sfogliò per qualche istante un giornalino a fumetti, ma le sue strisce a colori vivaci non sembrarono divertirlo. Andò alla   finestra e restò a guardare malinconicamente il velo di vapore che appannava i vetri.   « Perché deve piovere proprio oggi? ­- si disse. ­- Perché non può piovere domani? »   Il padre, ora sprofondato in poltrona con il giornale governativo tra le mani, spiegazzò rumorosamente i fogli, irritato.   ­- Perché piove, ecco perché. La pioggia fa crescere l'erba. ­-   ­- Perché, papà? ­-   ­- Perché si, che domande. ­-   Dickie corrugò la fronte. ­- Ma che cosa la rende verde, poi? L'erba, voglio dire. ­-   ­- Nessuno lo sa, ­- tagliò corto il padre, pentendosi immediatamente per la sua asprezza.   Poi, a poco a poco, quel giorno tornò il giorno del suo compleanno. La madre sorrideva con tenerezza quando entrò con i   pacchetti gaiamente colorati, e persino il padre rimediò un sorriso e gli scompigliò i capelli. Dickie baciò la mamma e strinse   gravemente la mano al padre. Venne servita la torta di compleanno, e la festa finì.   Un'ora dopo, seduto accanto alla finestra, guardava il sole che si faceva strada tra le nuvole.   ­- Papà, ‑ chiese, ­- quant'è lontano il sole?   ­- Diecimila chilometri, ­- rispose il padre.   Il lunedì seguente, seduto a tavola per la colazione, Dickie vide di nuovo gli occhi della madre farsi lucidi. Ma non collegò   queste lacrime con l'esame finché il padre non tirò fuori bruscamente l'argomento.   ­- Be', Dickie, ­- annunciò con un'aria più scura che mai, ­- tu hai un appuntamento per oggi.   ­- Capisco, papà. Spero...­-   ­- Non c'è niente da preoccuparsi, adesso. Migliaia di bambini fanno quel test ogni giorno. Il Governo vuole solo sapere   quanto sei in gamba, Dickie. Si tratta solo di questo.­-   ­- Ho preso sempre buoni voti a scuola, ­- disse il ragazzo, esitante.   ­- Questa volta è diverso. Si tratta di... di un test di tipo speciale. Ti danno quella roba da bere, e poi ti fanno entrare in una   stanza dove c'è una specie di macchina...­-   ­- Quale roba da bere? ­- chiese Dickie.   ­- Oh, niente. Sa di menta. E’ solo   per essere certi che uno risponde sinceramente alle domande. Non che il Governo pensi   che tu non diresti la verità, ma quella roba li rende proprio  sicuri .­-   La faccia di Dickie manifestava tutta la sua sorpresa, e un'ombra di paura. Guardò la madre, e lei si costrinse a un vago   sorriso.   ­- Andrà tutto bene, vedrai, ­- disse al figlio.   ­- Certo che andrà tutto bene, ­- ribadì il padre. ­- Tu sei sempre stato un bravo bambino, Dickie, e te la caverai benissimo.   Poi torneremo a casa e faremo una festa. D'accordo?   ­- D'accordo, ­- disse Dickie.   Arrivarono al palazzo governativo dell’Istruzione Popolare quindici minuti prima dell'ora fissata. Traversarono un grande atrio   a colonne, passarono sotto un'arcata, ed entrarono in un ascensore che li portò all'ottavo piano.   Lì trovarono un usciere che chiese il nome di Dickie, e controllò accuratamente una lista prima di accompagnarli alla sala   804.   La sala era fredda e ufficiale come un tribunale, con lunghe panche affiancate a tavoli metallici. C'erano già numerosi padri e   figli, e una donna, dalle labbra sottili e i capelli corti e neri, distribuiva dei moduli.   Il signor Jordan riempì il foglio e lo restituì all'impiegata. Poi disse a Dickie: ­- Non   sarà   una cosa lunga, vedrai. Quando senti   chiamare il tuo nome, devi solo entrare in quella porta là in fondo ­-. E gli indicò la porta con la mano.   Un altoparlante crepitò e chiamò quindi il primo nome. Dickie vide un ragazzo, più o meno della sua età, lasciare con   riluttanza la mano del padre e dirigersi lentamente verso la porta.   Alle undici e cinque chiamarono il nome Jordan.   ­- Buona fortuna, figliolo, ­- disse il padre senza guardarlo. ­- Quando il test sarà finito, mi telefoneranno e verrò a   riprenderti.­-   Dickie si avvicinò alla porta e girò la maniglia. La nuova stanza gli sembrò buia e a malapena riuscì a distinguere la sagoma   del funzionario in tunica grigia che lo salutò.   ­- Siediti, ­- disse gentilmente l'uomo, indicandogli un alto sgabello davanti alla sua scrivania. ­- Ti chiami Richard Jordan?­-   ­- Sì, signore.­-   ­- Il tuo numero è 600‑115.­- Bevi questo, Richard.   Prese un bicchiere di plastica già pronto sulla scrivania e lo porse al ragazzo. Il liquido che vi era contenuto aveva la   consistenza del siero di latte, e sapeva molto vagamente della menta promessa. Dickie lo mandò giù d'un fiato.   Sedette in silenzio, sentendosi invadere da una strana sonnolenza, mentre l'uomo scriveva con aria molto indaffarata   qualcosa su un foglio. Dopo qualche tempo guardò l'orologio, poi si alzò, chinandosi in avanti fino a trovarsi a pochi   centimetri dalla faccia di Dickie. Sfilò dal taschino una sottile lampada a pila e proiettò uno stretto fascio di luce negli occhi   del ragazzo.   ­- Bene, ­- disse. ­- Vieni con me, Richard.­-   Condusse Dickie all'altra estremità della stanza, dove una solitaria poltroncina di metallo era disposta di fronte a una   macchina con molti quadranti. C'era anche un microfono, di cui il funzionario regolò l'altezza.   ­- Cerca ora di rilassarti, Richard. Ti saranno solo rivolte delle domande, e tu pensaci su bene prima di rispondere. Poi di' le   tue risposte nel microfono. La macchina penserà al resto.­-   ­- Sissignore.­-   ­- Ti lascio solo ora. Quando vuoi cominciare, basta che tu dica  pronto  nel microfono.­-   ­- Sissignore.­-   L'uomo gli batté un colpetto sulla spalla, e se ne andò.   - Pronto,- disse Dickie.   Una fila di luci si accese sulla macchina, un meccanismo ronzò. Poi una voce disse:   - Completa questa sequenza: uno, quattro, sette, dieci...-      Il signore e la signora Jordan sedevano in soggiorno, senza dire una parola, senza nemmeno azzardarsi a pensare.   Erano quasi le quattro quando squillò il telefono. La donna cercò di raggiungere per prima l'apparecchio, ma il marito fu più   svelto.   - Il signor Jordan? -   Era una voce secca, dal tono sbrigativo, ufficiale.   - Sì, dite pure. -   - Qui è il Servizio Istruzione Popolare. Vostro figlio, Richard M. Jordan, ha completato l'esame governativo. Ci rincresce   informarvi che il suo quoziente d'intelligenza è risultato di I3,8 punti superiore al normale, per cui abbiamo dovuto procedere   a norma dell'articolo 82, comma 5, del Decreto Legge 11‑6‑93. -   La signora Jordan fece un urlo disperato, lacerante, perché le era bastato leggere l'espressione sulla faccia del marito.   - Potreste specificare per telefono - proseguì la voce impassibile - se desiderate che il corpo sia inumato a cura del   Governo, o se preferite una sepoltura privata? Il costo di una sepoltura governativa è di dieci dollari. -    STEP 3: riconoscere la caratterizzazione del personaggio.   Le caratterizzazioni di Dick sono state sottolineate in verde      /3    / /4    /5    /1    / 2    / 6    / 7    / 8    / 9    / 10    / 11    / 12    / 14    / 13                       
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  lug 1-23.44      Era un ragazzetto dallo sguardo sveglio, con capelli ricci e modi vivaci    Il ragazzo si alzò e si diresse svogliatamente verso l'angolo del soggiorno    strisce a colori vivaci non sembrarono divertirlo    Dickie compì dodici anni    figlio    incuriosito    guardare malinconicamente    Dickie baciò la mamma e strinse gravemente la mano al padre    Ho preso sempre buoni voti a scuola, ­- disse il ragazzo, esitante.    La faccia di Dickie manifestava tutta la sua sorpresa, e un'ombra di paura    Tu sei sempre stato un bravo bambino, Dickie, e te la caverai benissimo    Sedette in silenzio    il suo quoziente d'intelligenza è risultato di I3,8 punti superiore al normale    STEP 3: classificare le caratterizzazioni del personaggio        FISICA    PSICOLOGICA    SOCIALE    CULTURALE
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  lug 1-23.44      Era un ragazzetto dallo sguardo sveglio, con capelli ricci e modi vivaci    Il ragazzo si alzò e si diresse svogliatamente verso l'angolo del soggiorno    strisce a colori vivaci non sembrarono divertirlo    Dickie compì dodici anni    figlio    incuriosito    guardare malinconicamente    Dickie baciò la mamma e strinse gravemente la mano al padre    Ho preso sempre buoni voti a scuola, ­- disse il ragazzo, esitante.    La faccia di Dickie manifestava tutta la sua sorpresa, e un'ombra di paura    Tu sei sempre stato un bravo bambino, Dickie, e te la caverai benissimo    Sedette in silenzio    il suo quoziente d'intelligenza è risultato di I3,8 punti superiore al normale    STEP 3: classificare le caratterizzazioni del personaggio        FISICA    PSICOLOGICA    SOCIALE    CULTURALE
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  giu 13-10.50divisione in sequenze        GIORNO D’ESAME   di Henry Slesar         I Jordan non parlarono mai dell’esame, o almeno non ne parlarono fino al giorno in cui  Dickie compì dodici anni. Fu solo   quella mattina che la signora Jordan accennò per la prima volta all'esame in presenza del figlio, e il suo tono angustiato   provocò una risposta secca del marito.   - Non ci pensare ora, - disse bruscamente. - Se la caverà benissimo.   Stavano facendo colazione, e il ragazzo alzò la testa dal piatto, incuriosito. Era un ragazzetto dallo sguardo sveglio, con   capelli ricci e modi vivaci. Non capì il motivo dell'improvvisa tensione che si era creata nella stanza, ma sapeva che era il   giorno del suo compleanno e desiderava che tutto andasse bene. Da qualche parte nel piccolo appartamento erano nascosti   dei pacchetti infiocchettati che aspettavano di essere aperti, e nella minuscola cucina retrattile qualcosa di molto   appetitoso stava cuocendo nel forno automatico. Lui voleva che quel giorno fosse felice, e il velo umido che aveva   appannato gli occhi di sua madre, l'espressione torva sul volto di suo padre, minacciavano ora di guastargli la festa.   ­- Quale esame? ­- chiese.   La madre guardò l'orologio sul tavolo. ­- E’ solo una specie di test d'intelligenza che il governo fa fare a tutti i bambini all'età   di dodici anni. Tu dovrai sostenerlo la prossima settimana. Non c'è nulla di cui preoccuparsi.­-   ­- Vuoi dire un test come quelli di scuola? ­-   ­- Qualcosa del genere, ­- disse il padre alzandosi di scatto. ­- Vai a leggerti un giornalino, Dickie.   Il ragazzo si alzò e si diresse svogliatamente verso l'angolo del soggiorno che era sempre stato il suo angolo, fin da piccolo.   Sfogliò per qualche istante un giornalino a fumetti, ma le sue strisce a colori vivaci non sembrarono divertirlo. Andò alla   finestra e restò a guardare malinconicamente il velo di vapore che appannava i vetri.   « Perché deve piovere proprio oggi? ­- si disse. ­- Perché non può piovere domani? »   Il padre, ora sprofondato in poltrona con il giornale governativo tra le mani, spiegazzò rumorosamente i fogli, irritato.   ­- Perché piove, ecco perché. La pioggia fa crescere l'erba. ­-   ­- Perché, papà? ­-   ­- Perché si, che domande. ­-   Dickie corrugò la fronte. ­- Ma che cosa la rende verde, poi? L'erba, voglio dire. ­-   ­- Nessuno lo sa, ­- tagliò corto il padre, pentendosi immediatamente per la sua asprezza.   Poi, a poco a poco, quel giorno tornò il giorno del suo compleanno. La madre sorrideva con tenerezza quando entrò con i   pacchetti gaiamente colorati, e persino il padre rimediò un sorriso e gli scompigliò i capelli. Dickie baciò la mamma e strinse   gravemente la mano al padre. Venne servita la torta di compleanno, e la festa finì.   Un'ora dopo, seduto accanto alla finestra, guardava il sole che si faceva strada tra le nuvole.   ­- Papà, ‑ chiese, ­- quant'è lontano il sole?   ­- Diecimila chilometri, ­- rispose il padre.   Il lunedì seguente, seduto a tavola per la colazione, Dickie vide di nuovo gli occhi della madre farsi lucidi. Ma non collegò   queste lacrime con l'esame finché il padre non tirò fuori bruscamente l'argomento.   ­- Be', Dickie, ­- annunciò con un'aria più scura che mai, ­- tu hai un appuntamento per oggi.   ­- Capisco, papà. Spero...­-   ­- Non c'è niente da preoccuparsi, adesso. Migliaia di bambini fanno quel test ogni giorno. Il Governo vuole solo sapere   quanto sei in gamba, Dickie. Si tratta solo di questo.­-   ­- Ho preso sempre buoni voti a scuola, ­- disse il ragazzo, esitante.   ­- Questa volta è diverso. Si tratta di... di un test di tipo speciale. Ti danno quella roba da bere, e poi ti fanno entrare in una   stanza dove c'è una specie di macchina...­-   ­- Quale roba da bere? ­- chiese Dickie.   ­- Oh, niente. Sa di menta. E’ solo   per essere certi che uno risponde sinceramente alle domande. Non che il Governo pensi   che tu non diresti la verità, ma quella roba li rende proprio  sicuri .­-   La faccia di Dickie manifestava tutta la sua sorpresa, e un'ombra di paura. Guardò la madre, e lei si costrinse a un vago   sorriso.   ­- Andrà tutto bene, vedrai, ­- disse al figlio.   ­- Certo che andrà tutto bene, ­- ribadì il padre. ­- Tu sei sempre stato un bravo bambino, Dickie, e te la caverai benissimo.   Poi torneremo a casa e faremo una festa. D'accordo?   ­- D'accordo, ­- disse Dickie.   Arrivarono al palazzo governativo dell’Istruzione Popolare quindici minuti prima dell'ora fissata. Traversarono un grande atrio   a colonne, passarono sotto un'arcata, ed entrarono in un ascensore che li portò all'ottavo piano.   Lì trovarono un usciere che chiese il nome di Dickie, e controllò accuratamente una lista prima di accompagnarli alla sala   804.   La sala era fredda e ufficiale come un tribunale, con lunghe panche affiancate a tavoli metallici. C'erano già numerosi padri e   figli, e una donna, dalle labbra sottili e i capelli corti e neri, distribuiva dei moduli.   Il signor Jordan riempì il foglio e lo restituì all'impiegata. Poi disse a Dickie: ­- Non   sarà   una cosa lunga, vedrai. Quando senti   chiamare il tuo nome, devi solo entrare in quella porta là in fondo ­-. E gli indicò la porta con la mano.   Un altoparlante crepitò e chiamò quindi il primo nome. Dickie vide un ragazzo, più o meno della sua età, lasciare con   riluttanza la mano del padre e dirigersi lentamente verso la porta.   Alle undici e cinque chiamarono il nome Jordan.   ­- Buona fortuna, figliolo, ­- disse il padre senza guardarlo. ­- Quando il test sarà finito, mi telefoneranno e verrò a   riprenderti.­-   Dickie si avvicinò alla porta e girò la maniglia. La nuova stanza gli sembrò buia e a malapena riuscì a distinguere la sagoma   del funzionario in tunica grigia che lo salutò.   ­- Siediti, ­- disse gentilmente l'uomo, indicandogli un alto sgabello davanti alla sua scrivania. ­- Ti chiami Richard Jordan?­-   ­- Sì, signore.­-   ­- Il tuo numero è 600‑115.­- Bevi questo, Richard.   Prese un bicchiere di plastica già pronto sulla scrivania e lo porse al ragazzo. Il liquido che vi era contenuto aveva la   consistenza del siero di latte, e sapeva molto vagamente della menta promessa. Dickie lo mandò giù d'un fiato.   Sedette in silenzio, sentendosi invadere da una strana sonnolenza, mentre l'uomo scriveva con aria molto indaffarata   qualcosa su un foglio. Dopo qualche tempo guardò l'orologio, poi si alzò, chinandosi in avanti fino a trovarsi a pochi   centimetri dalla faccia di Dickie. Sfilò dal taschino una sottile lampada a pila e proiettò uno stretto fascio di luce negli occhi   del ragazzo.   ­- Bene, ­- disse. ­- Vieni con me, Richard.­-   Condusse Dickie all'altra estremità della stanza, dove una solitaria poltroncina di metallo era disposta di fronte a una   macchina con molti quadranti. C'era anche un microfono, di cui il funzionario regolò l'altezza.   ­- Cerca ora di rilassarti, Richard. Ti saranno solo rivolte delle domande, e tu pensaci su bene prima di rispondere. Poi di' le   tue risposte nel microfono. La macchina penserà al resto.­-   ­- Sissignore.­-   ­- Ti lascio solo ora. Quando vuoi cominciare, basta che tu dica  pronto  nel microfono.­-   ­- Sissignore.­-   L'uomo gli batté un colpetto sulla spalla, e se ne andò.   - Pronto,- disse Dickie.   Una fila di luci si accese sulla macchina, un meccanismo ronzò. Poi una voce disse:   - Completa questa sequenza: uno, quattro, sette, dieci...-      Il signore e la signora Jordan sedevano in soggiorno, senza dire una parola, senza nemmeno azzardarsi a pensare.   Erano quasi le quattro quando squillò il telefono. La donna cercò di raggiungere per prima l'apparecchio, ma il marito fu più   svelto.   - Il signor Jordan? -   Era una voce secca, dal tono sbrigativo, ufficiale.   - Sì, dite pure. -   - Qui è il Servizio Istruzione Popolare. Vostro figlio, Richard M. Jordan, ha completato l'esame governativo. Ci rincresce   informarvi che il suo quoziente d'intelligenza è risultato di I3,8 punti superiore al normale, per cui abbiamo dovuto procedere   a norma dell'articolo 82, comma 5, del Decreto Legge 11‑6‑93. -   La signora Jordan fece un urlo disperato, lacerante, perché le era bastato leggere l'espressione sulla faccia del marito.   - Potreste specificare per telefono - proseguì la voce impassibile - se desiderate che il corpo sia inumato a cura del   Governo, o se preferite una sepoltura privata? Il costo di una sepoltura governativa è di dieci dollari. -      /3    / /4    /5    /1    / 2    / 6    / 7    / 8    / 9    / 10    / 11    / 12    / 14    / 13                                        STEP 4: verifichiamo insieme gli indicatori dello spazio e del tempo
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  lug 2-0.00      Con l'evidenziatore giallo è stato indicato il tempo   il  tempo  è uno dei parametri fondamentali di questo   brano:   c'è un  tempo pensato  dell'avvenimento molto lungo(12   anni)   c'è un  tempo vissuto  realmente pochi giorni      Lo  spazio  è un elemento che indica lo stato d'animo del   personaggio ed indica il suo punto di vista:sono presenti   due spazi (la casa e il luogo dell'esame)  indicati con   l'evidenziatore verde    (    )    STEP 4: verifichiamo insieme gli indicatori dello spazio e del tempo
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Si osservino i due esempi e le rispettive figure e si vedra come nel
primo esempio il verbo & attivo, in quanto I'uomo (sogg.) fa I’azione
di trascinare; nel secondo il verbo ¢ invece passivo, in quanto il soggetto
subisce I'azione ('uomo, anziché trascinare, & trascinato).

Un uomo trascina un carretto. Un uomo @& trascinato dal cavallo.

In italiano il verbo pud essere fatto passivo in tre modi:

1° — con lausiliare «essere» in unione col participio passato.

2° — con 'auwsiliare «venire», che equivale ad «essere», in unione col
participio passato.

3° — con la particella passivante «si».

Es.: 1l discorso fu tenute in teatro.
1l discorso venne tenuto (= fu tenuto) in teatro.
1] discorso si tenme (=fu tenuto) in teatro.

@ OSSERVAZIONI SUL VERBO «ESSERE»

14 — Tl verbo «essere», quando & unito ad un aggettivo o a un nome, costituisce, come gia si ¢ visto,
il predicato nominale. Es.: L’acqua & tiepida. — Ma esso ha anche uso estesissimo come verbo

ausiliare.
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  gen 20-7:40 p.       CHE COS'E' IL VERBO?
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  gen 20-7:43 p.       Il Verbo (Dal latino Verbum: parola)   è l'elemento indispensabile per formare le frasi, assieme al soggetto   (che è ciò di cui il verbo parla)   Ma anche da solo il verbo forma frasi dotate di senso:   Piove - Nevica - ecc ecc   Sono frasi cosiddette impersonali, ma che ci danno informazioni...   il verbo è la parola per eccellenza, la parte più importante   del discorso, senza la quale, espressa o sottintesa, non è possibile formare   un'espressione di  senso compiuto
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  gen 20-8:10 p.        IL VERBO CI INDICA
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  gen 20-8:18 p.             funzione predicativa         funzione copulativa         funzione fraseologica         
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  gen 21-3:52 p.       I verbi predicativi sono quelli che possono esprimere    da soli un'inea compiuta e che in analisi logica si dicono   predicati verbali     La pecora 	 bela      Laura  		 lava   	 i piatti      Il pilota  		 guida 	 l'auto      
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  gen 21-4:36 p.       In Italiano il verbo, secondo  la forma  che assume si dice:   Attivo: quando il soggetto fa l'azione   Passivo: quando il soggetto subisce l'azione fatta da altri
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  gen 28-8:50 p.     I SIGNIFICATI DEL VERBO ATTIVO         UN VERBO ATTIVO, RIGUARDO AL SIGNIFICATO PUO' ESSERE ATTIVO, PASSIVO O RIFLESSIVO            a) Transitivo: l'azione fatta dal soggetto passa direttamente su un'altra persona, animale o cosa che la   riceve e che in analisi logica si chiama complemento oggetto         ES: HOMER "SBAFA" LA TORTA       
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  gen 28-8:57 p.      b) INTRANSITIVO:     L'azione fatta dal soggetto resta sul soggetto stesso che la compie o passa, indirettamente tramite una   preposizione, su un'altra persona, animale o cosa (complemento indiretto)         ESEMPIO: HOMER SBAVA       NOTA PRATICA: Per vedere se un verbo sia transitivo o intransitivo, poni dopo di esso la domanda   "...chi... che cosa?" ; se il verbo è transitivo, la domanda ha senso e puoi rispondere ad essa con un   complemento oggetto; quando il verbo è intransitivo, la domanda non si regge, non ha senso.      Io vedo...  	 (chi...che cosa?) 			 un albero..un uomo ecc ecc   io dormo.. 	 (chi...che cosa?) 	 		 ?????    
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  gen 28-9:17 p.      c)  RIFLESSIVO : L'azione fatta dal soggetto, si riflette, torna cioè sul soggetto che la   compie, come se ci si trovasse di fronte ad uno specchio, tramite le particelle   pronominali       	 mi ti ci si vi    ESEMPIO: Il cane si gratta   (gratta se stesso)      La donna si mette la collana (la   mette a se stessa)      riflessivo proprio, la   particella pronominale   funge da complemento   oggetto    riflessivo improprio: la particella   pronominale corrisponde ad un   complemento indiretto 
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  gen 21-4:45 p.       FORMA ATTIVA    Homer  	 picchia  		 Bart          SOGGETTO    PREDICATO VERBALE    COMPLEMENTO OGGETTO 
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  gen 21-4:53 p.      FORMA PASSIVA      SPIDER PORK 	  E' TENUTO  	 DA HOMER          SOGGETTO    PREDICATO VERBALE    COMPLEMENTO D'AGENTE
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  gen 21-4:58 p.   
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  gen 21-5:04 p.       RICORDA:   Solo i  verbi transitivi   possono passare da attivi a passivi    Un verbo è transitivo quando l'azione "transita" direttamente su qualcosa o qualcuno;   in altre parole, quando il verbo può reggere un  complemento oggetto .   Il verbo "dirigere", per esempio, è transitivo perché regge un complemento oggetto   come un'azienda", "il traffico", eccetera.   Il verbo "nuotare", invece, è intransitivo perché   non può reggere in alcun modo un complemento oggetto.
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  gen 21-5:36 p.       DA ATTIVO A PASSIVO     HOMER  	 BEVE 	  LA BIRRA    LA BIRRA 	  E' BEVUTA  	 DA HOMER       IL SOGGETTO DIVENTA COMPLEMENTO   D'AGENTE      IL COMPLEMENTO OGGETTO DIVENTA SOGGETTO






page14.svg

  gen 21-5:45 p.       Ora prova tu a scrivere delle frasi con verbi transitivi ed a trasformarle in passive   usando anche gli oggetti mobili che trovi qui sotto    SOGGETTO    PREDICATO VERBALE    COMPLEMENTO OGGETTO    COMPLEMENTO D'AGENTE O DI CAUSA   EFFICIENTE    SOGGETTO    COMPLEMENTO OGGETTO
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  gen 28-9:52 p.      Funzione copulativa del verbo    Il predicato si dice nominale quando è formato da una voce del verbo "essere" in unione con   un sostantivo o aggettivo, che si riferiscono al soggetto e ne indicano una qualità o condizione     HOMER E' IN MUTANDE 
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  gen 21-6:50 p.          ANALISI LOGICA    CERCA DI RICORDARE:    HOMER  E'  IN  MUTANDE      SOGGETTO        PREDICATO NOMINALE    COPULA    NOME DEL PREDICATO    +    =    PREDICATO NOMINALE
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  gen 21-7:54 p.      ECCEZIONI:    IL VERBO ESSERE, IL VERBO COPULA PER ECCELLENZA,    PUO' ESSERE USATO ANCHE COME PREDICATO VERBALE,   CIOE' CON SENSO COMPIUTO, QUANDO IL SUO SIGNIFICATO   EQUILAVE A:    esistere, stare, trovarsi, risiedere, appartenere, constare ecc     Non sei mai a casa      E luce fu      In principio era il Verbo      Attualmente Marco è a Venezia      La tua casa è di quattro stanze      Questo numero telefonico è di Monica
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  gen 21-9:54 p.        BURNEY....    WINCHESTER...    LA "GATTARA"...    Ora prova a scrivere tu qualche frase, prima con i predicati verbali e poi con quelli nominali,   che ti possono suggerire i personaggi qui sotto:     Homer...         
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I significati del verbo attivo

Un verbo attivo, riguardo al significato, pud essere tramsitivo, intran-
sitivo, riflessivo.

a) tramsitive: ['azione fatta dal soggetto passa direttamente su altra per-
sona, animale o cosa che la riceve e che in analisi logica si chiama
complemento oggetto.

Es.: Il cane insegue il gatto.
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Predicato nominale |

1l predicato si dice neminale quando & formato da una voce del verbo
«esserex» in unione con un sestantivo o aggettivo, che si riferiscono al
soggetto ¢ ne indicano una qualitd o condizione. (*)

Es.: L'Italia & una penisola.
L'acqua & pura.
In latino

Tl sostantivo o laggettivo (=nomi del predicato) vanno, come
il soggetto cui si riferiscono, in caso nominativo. Se il predicato ¢ un
aggettivo, concorda col soggetto in forma completa, cioé in genere,
sumero e caso. Se & un sostantivo, concorda sempre nel caso; nel genere
e nel numero se & possibile.

Es.: L’Italia & una penisola = Italia est paeninsula.
L’acqua & pura = Aqua est pura.

(1) In questo caso la voce del verbo «essere» non ha di per sé un senso compiuto ¢ il sostantivo
o laggettivo servono appunto a integrarne il significato. Bs.: L'acqua & (7) - frase incompiuta; L'acqua
¢ pura — frase di senso compiuto. Tuttavia in determinate circostanze il verbo «essere» € un vero e
proprio predicato verbale, in quanto ba senso interamente compiuto, senza bisogno di accompagnarsi
a2 un sostantivo o aggettivo. Questo si verifica quando il verbo «essere» assume il significato di «esi-
stere, stare, risiedere, appartenere», ecc. — Es.: Dio & (=esiste). — Sono (=sto) in giardino. — La casa
¢ di (=appartiene a) mio padre, ecc.
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Uso delle 5 W nellanalisi dellarticolo di cronaca

L’ATTIVITA® S| STRUTTURA SECONDO QUESTI STEP

1. Presentazione sulla lavagna della prima slide da parte del
docente e sua spiegazione;

2. Divisione della classe in 5 gruppi (ognuno di questi assume
come compito Pindividuazione di una delle 5 W e delle relative
informazioni aggiuntive),

3. lettura collettiva dellarticolo su LIM

4. distribuzione in versione cartacea dell’ articolo sul quale ogni
gruppo deve lavorare;

3. Analisi e condivisione del lavoro da fare e suo svolgimento

4. Inserimento sulla LIV del lavoro da parte di ciascun gruppo
5. Condivisione con la classe che partecipa attivamente
analizzando, riscontrando errori, suggerendo modifiche ( uso di
evidenziatori, sottolineature, colori etc.).

6. Presentazione del docente della 3° slide e confronto
collaborativo con il risultato presentato dagli alll
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VALORI AGGIUNTI:

« Possibilita di salvataggio del file (Documentazione
dell'esperienza )

« Possibilita di riflessione a posteriori determinata
dalla distribuzione agli studenti del file dell'intera
esperienza didattica (metacognizione)

« Maggiore fruibilita del lavoro (scrittura digitale vs
scrittura manuale)

« Possibilita di confronto con I'esercizio svolto gia
predisposto dall'insegnante (valutazione formativa)

« Riproducibilita dell’'esperienza in altri contesti
(trasferibilita)
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  mag 14-22.04      L'ARTICOLO DI   CRONACA    Un buon artocolo di cronaca deve dispondere a 5   domande essenziali:      CHI =  il soggetto di cui si parla      COSA =  i fatti che gli sono accaduti o che   ha commesso      PERCHE' =  le cause che hanno provocato i   fatti o le azioni      QUANDO =  il momento in cui sono avvenuti   i fatti o le azioni      DOVE =  il luogo in cui sono avvenuti i fatti   o le azioni    Ogni buon articolo presuppone   diversi livelli di lettura:   1.  c'è chi legge solo il titolo che   quindi ha insieme la funzione di   fornire informazioni ma anche di   incuriosire per invitare a   continuare   2.  c'è chi legge solo le prime   righe, che quindi hanno il compito   di riassumere in sintesi la notizia  =   LEAD   3.  c'è chi legge tutto l'articolo e   quindi si aspetta, rispetto al titolo   e al lead di avre informazioni più   precise e dettagliate sulla vicenda            Nella prossima pagina troverai un articolo di cronaca:   prova a individuare i cinque elementi che ti abbiamo   spiegato e a spostarli nelle apposite caselle. Trova   anche le informazioni aggiuntive (che arricchiscono la   notizia di particolari) e colorale di rosso    ESERCIZIO
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  mag 12-22.56            SCAMBIATO PER UN BOSS DELLA DROGA    La parabola dell’uomo sbagliato      Sette anni, cinque mesi e dieci giorni di carcere da innocente, dodici anni di battaglie   giudiziarie, la perdita dell’azienda fallita durante la detenzione, la morte del padre   stroncato dalle accuse contro il figlio, l’abbandono della fidanzata, persino il cane   spirato alla fine di un lungo digiuno per l’assenza del padrone. Daniele Barillà,   imprenditore di Nova Milanese, scambiato per uno spacciatore che aveva anche lui   una Fiat Tipo rossa, è diventato il simbolo della giustizia ingiusta. E ha ottenuto un   indennizzo di 2,6 milioni per «danno esistenziale», finalmente riconosciuto accanto   a quello biologico.   L’odissea di Daniele Barillà cominciò nel febbraio ‘92, quando i carabinieri del Ros   avevano dato vita in varie regioni all’operazione Pantera, sgominando   un’organizzazione internazionale di trafficanti di droga e sequestrando 300 chili di   cocaina. All’inchiesta avevano partecipato il tenente colonnello Michele Riccio (finito   a sua volta in guai giudiziari, accusato di utilizzare cocaina per pagare gli   informatori) e il «Capitano Ultimo», l’ufficiale che catturò Riina. I carabinieri   arrestarono uno dei boss mentre trasportava su una Fiat Uno, verso Nova, un   carico di 50 chili di cocaina. Dietro di lui viaggiava, ignaro, Daniele Barillà: guidava   una Tipo rossa ritenuta dagli investigatori un’auto di scorta al boss. A nulla valsero   le sue proteste di innocenza. Barillà fu arrestato per concorso e complicità in traffico   internazionale di sostanze stupefacenti, e condannato nel dicembre ‘93 dal   tribunale di Livorno a 18 anni. In appello, a Firenze, la pena fu ridotta a 15 anni,   confermati dalla Cassazione nel ‘96.    Eppure i dubbi erano già tali da spingere il procuratore di Milano, Borrelli, a scrivere   nel ‘95 una lettera aperta ai colleghi di Livorno e Genova per invitarli a riaprire il   caso. Non ci fu nulla da fare, finché un pregiudicato milanese, Alessandro Crisafulli,   in carcere da tempo, confessò di essere lui l’autista della Tipo rossa individuata dai   carabinieri durante i pedinamenti. Barillà, proprietario di un’auto identica e con   alcuni numeri di targa coincidenti, si era trovato per caso nella scia del boss, mentre   rientrava a casa.    L’imprenditore ottenne la revisione del processo, che aveva già chiesto inutilmente   una prima volta. Il 19 luglio 2000 fu prosciolto con la formula più ampia dalla corte   d’Appello di Genova: gli investigatori chiamati a testimoniare confermarono che sì,   era proprio Crisafulli l’uomo visto sulla Tipo rossa durante il pedinamento. Nel   giugno 2001 fu avviata la causa civile per la richiesta di risarcimento: 12 miliardi di   lire. L’Avvocatura dello Stato fa ricorso. La Cassazione di Milano  ieri si è    pronunciata definitivamente, limando la cifra a 2,6 milioni di euro. <<Finalmente   giustizia è fatta - ha dichiarato commosso l'imprenditore all'uscita dal tribunale -   anche se nessuno mi restituirà più tutto quello che ho perso in questi anni>>.                            LEAD    CHI    COSA    PERCHE'            QUANDO    DOVE    COLORA IN ROSSO NEL TESTO LE INFORMAZIONI   AGGIUNTIVE    l 19 luglio 2000
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  mag 12-22.56            SCAMBIATO PER UN BOSS DELLA DROGA    La parabola dell’uomo sbagliato      Sette anni, cinque mesi e dieci giorni di carcere da innocente ,  dodici   anni di battaglie giudiziarie, la perdita dell’azienda fallita durante la   detenzione, la morte del padre stroncato dalle accuse contro il figlio,   l’abbandono della fidanzata, persino il cane spirato alla fine di un lungo   digiuno per l’assenza del padrone.  Daniele Barillà, imprenditore di Nova   Milanese , scambiato per uno spacciatore che aveva anche lui una Fiat   Tipo rossa, è diventato il simbolo della giustizia ingiusta. E  ha ottenuto un   indennizzo di 2,6 milioni per «danno esistenziale», finalmente   riconosciuto accanto a quello biologico.   L’odissea di Daniele Barillà cominciò nel febbraio ‘92, quando i   carabinieri del Ros avevano dato vita in varie regioni all’operazione   Pantera, sgominando un’organizzazione internazionale di trafficanti   di droga e sequestrando 300 chili di cocaina .  All’inchiesta avevano   partecipato il tenente colonnello Michele Riccio (finito a sua volta in guai   giudiziari, accusato di utilizzare cocaina per pagare gli informatori) e il   «Capitano Ultimo», l’ufficiale che catturò Riina.   I carabinieri arrestarono   uno dei boss mentre trasportava su una Fiat Uno, verso Nova, un   carico di 50 chili di cocaina. Dietro di lui viaggiava, ignaro, Daniele   Barillà: guidava una Tipo rossa ritenuta dagli investigatori un’auto di   scorta al boss. A nulla valsero le sue proteste di innocenza. Barillà fu   arrestato per concorso e complicità in traffico internazionale di   sostanze stupefacenti, e condannato nel dicembre ‘93 dal tribunale   di Livorno a 18 anni. In appello, a Firenze, la pena fu ridotta a 15   anni, confermati dalla Cassazione nel ‘96.    Eppure i dubbi erano già tali da spingere il procuratore di Milano, Borrelli, a   scrivere nel ‘95 una lettera aperta ai colleghi di Livorno e Genova per   invitarli a riaprire il caso. Non ci fu nulla da fare,   finché un pregiudicato   milanese, Alessandro Crisafulli, in carcere da tempo, confessò di   essere lui l’autista della Tipo rossa individuata dai carabinieri   durante i pedinamenti. Barillà, proprietario di un’auto identica e con   alcuni numeri di targa coincidenti, si era trovato per caso nella scia   del boss, mentre rientrava a casa.    L’imprenditore ottenne la revisione del processo,   che aveva già   chiesto inutilmente una prima volta. Il 19 luglio 2000 fu prosciolto con la   formula più ampia dalla corte d’Appello di Genova: gli investigatori chiamati   a testimoniare confermarono che sì, era proprio Crisafulli l’uomo visto sulla   Tipo rossa durante il pedinamento. Nel giugno 2001 fu avviata la causa   civile per la richiesta di risarcimento: 12 miliardi di lire. L’Avvocatura dello   Stato fa ricorso.   La Cassazione di Milano    ieri   si è   pronunciata   definitivamente, limando la cifra a 2,6 milioni di euro.  <<Finalmente giustizia   è fatta - ha dichiarato commosso l'imprenditore all'uscita dal tribunale -   anche se nessuno mi restituirà più tutto quello che ho perso in questi   anni>>.                      LEAD    Sette anni, cinque mesi e dieci giorni di carcere da   innocente, dodici anni di battaglie giudiziarie, la perdita   dell’azienda fallita durante la detenzione, la morte del padre   stroncato dalle accuse contro il figlio, l’abbandono della   fidanzata, persino il cane spirato alla fine di un lungo   digiuno per l’assenza del padrone. Daniele Barillà,   imprenditore di Nova Milanese, scambiato per uno   spacciatore che aveva anche lui una Fiat Tipo rossa, è   diventato il simbolo della giustizia ingiusta. E ha ottenuto un   indennizzo di 2,6 milioni per «danno esistenziale»,   finalmente riconosciuto accanto a quello biologico.    CHI    Daniele Barillà  imprenditore di Nova Milanese    COSA    ha ottenuto un indennizzo di 2,6 milioni per «danno   esistenziale», finalmente riconosciuto accanto a quello   biologico,    PERCHE'    HA SCONTATO Sette anni, cinque mesi e dieci giorni di   carcere da innocente nel febbraio ‘92, quando i carabinieri   del Ros avevano dato vita in varie regioni all’operazione   Pantera, sgominando un’organizzazione internazionale di   trafficanti di droga e sequestrando 300 chili di cocaina. I   carabinieri arrestarono uno dei boss mentre trasportava su   una Fiat Uno, verso Nova, un carico di 50 chili di cocaina.   Dietro di lui viaggiava, ignaro, Daniele Barillà: guidava una   Tipo rossa ritenuta dagli investigatori un’auto di scorta al   boss. Barillà fu arrestato per concorso e complicità in   traffico internazionale di sostanze stupefacenti, e   condannato nel dicembre ‘93 dal tribunale di Livorno a 18   anni. In appello, a Firenze, la pena fu ridotta a 15 anni,   confermati dalla Cassazione nel ‘96. finché un pregiudicato   milanese, Alessandro Crisafulli, in carcere da tempo,   confessò di essere lui l’autista della Tipo rossa individuata   dai carabinieri durante i pedinamenti. Barillà, proprietario di   un’auto identica e con alcuni numeri di targa coincidenti, si   era trovato per caso nella scia del boss, mentre rientrava a   casa. L’imprenditore ottenne la revisione del processo,         QUANDO    ieri    DOVE    in Corte di Cassazione a Milano    IN ROSSO LE INFORMAZIONI AGGIUNTIVE
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  dic 14-19.10                  SOGGETTO    COMPLEMENTO   OGGETTO    COMPLEMENTO    DI TERMINE    COMPLEMENTO   DITEMPO    COMPLEMENTO DI   STATO IN LUOGO    COMPLEMENTO    DI SPECIFICAZIONE     Che disperazione tutti questi   complementi,   per non parlare dei verbi!
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  dic 14-19.20           NON PREOCCUPARTI    TI AIUTO IO      Il  soggetto  è la persona o la cosa che   compie l'azione    Il  complemento oggetto  è la   persona o la cosa che   subisce l'azione    Trovo entrambi con i verbi transitivi    Esempio:Marco \mangia \la mela               Soggetto \  PV     \c. oggetto    Esempio: La musica\ disturba\ l'ascolto                     Soggetto \  PV     \c. oggetto
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  dic 14-20.03           Fai attenzione qualche volta il soggetto è   sottinteso!!!!!    Proviamo a creare delle frasi e   analizziamole    SOGGETTO    COMPLEMENTO   OGGETTO    PV transitivo    Marco    Paolo    picchia    il gatto    graffia    il cane    mangia    la minestra    scotta    la lingua    brucia    il fuoco    usa    la macchina    rade    l'erba    rosicchia    la gamba






page22.svg

  gen 4-17.25        Le frasi che abbiamo analizzato    sono di forma attiva; passiamo    alla forma passiva    Ricorda i verbi transitivi sono di forma attiva    quando reggono il complemento oggetto,    diventano passivi quando    Soggetto    Marco    Pv    mangia     Compl. oggetto   la mela    Pv ( passivo)    Soggetto       Compl. d'agente o   causa efficiciente      la mela    da Marco    viene mangiata
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  gen 4-17.51      Marco    Paolo    viene picchiato/a     gatto    graffia     cane    mangia     minestra    scotta     lingua    brucia     fuoco    usa     macchina    rade    erba    rosicchia     gamba    è usata    picchia    viene bruciato/a    è graffiato/a    viene mangiato/a    viene scottata    è rosicchiato/a    (?)    Usa le frasi dell'esercizio precedente e passa    dalla forma attiva alla forma passiva     da    dal    dalla    dall'
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  gen 4-18.08       Lisa mi spieghi ora il    complemento di tempo?       Il complemento di tempo risponde alla   domanda quando? Per quanto tempo?
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  gen 4-18.10      Se il complemento di tempo risponde alla domanda   quando, si dice di tempo determinato    Esempio:  oggi  Marco mangia la mela    A natale  Marco mangia il panettone    soggetto    compl. oggetto    Pv.    compl.di tempo det.
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  gen 4-18.49      Marco    Paolo    picchia    il gatto    graffia    il cane    mangia    la minestra    scotta    brucia    il fuoco    usa    la macchina    rade    l'erba    rosicchia    la gamba    oggi    tra poco    adesso     a maggio      questa settimana     oggi    Crea delle frasi col complemento di tempo determinato e continuato     durante il mese di maggio      graffierà    brucerà    durante l'estate     mangerà     durante l'anno     viene picchiato/a    è usata    viene bruciato/a    è graffiato/a    viene mangiato/a    viene scottata    da    dal    dalla    dall'
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  gen 4-19.09       Lisa mi spieghi ora il    complemento di specificazione?       Il complemento di specificazione risponde   alla domanda di chi?  Di che cosa?
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  gen 4-19.14       Il complemento di specificazione è   introdotto dalla preposizione di   semplice o articolata   Esempio: la casa  del nonno  è bianca    Esempio: La musica\ disturba\ l'ascolto\ dei presenti                    Soggetto \  PV     \c. oggetto\ c. di spec. 
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  gen 4-19.19       Prova a creare delle frasi in cui sia presente il   complemento di specificazione e fai attenzione, a volte la   preposizione articolata può essere confusa con l'articolo   partitivo     Il gatto    mangia     della nonna        la pappa    delle oche    la casetta     è     bella     nuotano      nel lago     del babbo     La macchina      ha      un guasto      delle rose     il vaso      sul   tavolo    è     nel cortile 
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  lug 6-0.43       ANALIZZIAMO   RACCONTI:   LE   SEQUENZE
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  lug 6-0.46     Con questo esercizio iniziamo l'analisi del racconto.      La prima operazione sarà la divisione in  sequenze .      Una sequenza è una porzione di racconto che ha caratteristiche   omogenee e diverse sia da quella che la precede sia da quella che la   segue .      Quali sono queste caratteristiche?      Vogliamo che tu lo scopra da solo.      Nella prossima pagina troverai un racconto già diviso in sequenze ma ... le   sequenze sono state mescolate. Insomma si tratta di una specie di puzzle   letterario.      Sta a te  provare a rimontare il racconto in modo che abbia un senso   logico .      Dovrai quindi leggere e rileggere più volte ciascuna sequenza per ricostruire   l'ordine giusto.      Questa operazione ti aiuterà a ragionare meglio sulle caratteristiche delle   sequenze in modo da poter rispondere alla domanda.      Buona lettura e buon divertimento!    PUZZLE DI RACCONTO: LA DIVISIONE IN SEQUENZE
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  lug 6-0.28     Margie lo scrisse perfino nel suo diario, quella sera. Sulla pagina che portava la data 17 maggio 2157, scrisse: “   Oggi Tommy ha trovato un vero libro!”.       Margie aveva sempre odiato la scuola, ma ora la odiava più che mai. L'insegnante meccanico le aveva assegnato   un test dopo l'altro di geografia, e lei aveva risposto sempre peggio, finché la madre aveva scosso la testa,   avvilita, e aveva mandato a chiamare l'Ispettore della Contea.         Così, disse a Tommy: - Ma come gli viene in mente, a uno, di scrivere un libro sulla scuola?   Tommy la squadrò con aria di superiorità. - Ma non è una scuola come la nostra, stupida! Questo è un tipo di scuola   molto antico, come l'avevano centinaia e centinaia di anni fa -. Poi aggiunse altezzosamente, pronunciando la   parola con cura - Secoli  fa.   Margie era offesa. - Be', io non so che specie di scuola   avessero, tutto quel tempo fa -. Per un po' continuò a   sbirciare il libro, china sulla spalla di lui, poi disse: - In ogni modo, avevano un maestro.   - Certo che avevano un maestro, ma non era un maestro  regolare.  Era un uomo.   -Un uomo? Come faceva un uomo a fare il maestro?   - Be', spiegava le cose ai ragazzi e alle ragazze, dava da fare dei compiti a casa e faceva delle domande.   - Un uomo non è abbastanza in gamba.   - Sì che lo è. Mio papà ne sa quanto il mio maestro.   - Ma va'! Un uomo non può saperne quanto un maestro.   - Ne sa quasi quanto il maestro, ci scommetto.   Margie non era preparata a mettere in dubbio quell'affermazione. Disse: - Io non ce lo vorrei un estraneo in casa   mia, a insegnarmi.   Tommy rise a più non posso. - Non sai proprio niente, Margie. Gli insegnanti non vivevano in casa. Avevano un   edificio speciale e tutti i ragazzi andavano là.   - E imparavano tutti la stessa cosa?   - Certo, se avevano la stessa età.   - Ma la mia mamma dice che un insegnante dev'essere regolato perché si adatti alla mente di uno scolaro o di una   scolara, e che ogni bambino deve essere istruito in modo diverso.   - Sì, però loro a quei tempi non facevano così. Se non ti va, fai a meno di leggere il libro.   - Non ho detto che non mi va, io - si affrettò a precisare Margie.   Certo che voleva leggere di quelle buffe scuole.    Margie disse a Tommy: - Posso leggere ancora un po' il libro con te, dopo la scuola?   - Vedremo - rispose lui, con noncuranza. Si allontanò fischiettando, il vecchio libro polveroso stretto sotto il   braccio.    Era un omino tondo tondo, l'Ispettore, con una faccia rossa e uno scatolone di arnesi con fili e con quadranti. Aveva   sorriso a Margie e le aveva offerto una mela, poi aveva smontato l'insegnante in tanti pezzi. Margie aveva sperato   che poi non sapesse più come rimetterli insieme, ma lui lo sapeva e, in poco più di un'ora, l'insegnante era di nuovo   tutto intero, largo, nero e brutto, con un grosso schermo sul quale erano illustrate tutte le lezioni e venivano scritte   tutte le domande. Ma non era quello, il peggio. La cosa che Margie odiava soprattutto era la fessura dove lei doveva   infilare i compiti e i testi compilati. Le toccava scriverli in un codice perforato che le avevano fatto imparare quando   aveva sei anni, e il maestro meccanico calcolava i voti a una velocità spaventosa.    - Mamma mia, che spreco - disse Tommy. - Quando uno è arrivato in fondo al libro, che cosa fa? Lo butta via,   immagino. Il nostro schermo televisivo deve avere avuto un milione di libri, sopra, ed è ancora buono per chi sa   quanti altri. Chi si sognerebbe di buttarlo via?   - Lo stesso vale per il mio - disse Margie. Aveva undici anni, lei, e non aveva visto tanti telelibri quanti ne aveva   visti Tommy. Lui di anni ne aveva tredici.   - Dove l'hai trovato? - gli domandò.   - In casa - indicò senza guardare, perché era occupatissimo a leggere.   - In solaio.   - Di che cosa parla?   - Di scuola.   Di scuola? - Il tono di Margie era sprezzante. - Cosa c'è da scrivere, sulla scuola? Io, la scuola, la odio.    Margie obbedì, con un sospiro. Stava pensando alle vecchie scuole che c'erano quando il nonno di suo nonno era   bambino. Ci andavano i ragazzi di tutto il vicinato, ridevano e vociavano nel cortile, sedevano insieme in classe,   tornavano insieme alla fine della giornata. Imparavano le stesse cose, così potevano darsi una mano a fare i   compiti e parlare di quello che avevano da studiare.   E i maestri erano persone.   L'insegnante meccanico faceva lampeggiare sullo schermo:   - Quando addizioniamo le frazioni 1/2 +1/4...   Margie stava pensando ai bambini di quei tempi, e a come dovevano amare la scuola. Chissà, stava pensando,   come si divertivano!    Non erano nemmeno a metà del libro quando la signora Jones chiamò: - Margie! A scuola!   Margie guardò in su: - Non ancora, mamma.   - Subito! - disse la signora Jones. - E sarà ora di scuola anche per Tommy, probabilmente.    Margie se ne andò in classe. L'aula era proprio accanto alla sua cameretta, e l'insegnante meccanico, già in   funzione, la stava aspettando. Era in funzione sempre alla stessa ora, tutti i giorni tranne il sabato e la domenica,   perché la mamma diceva che le bambine imparavano meglio se imparavano a intervalli regolari.   Lo schermo era illuminato e diceva: - Oggi la lezione di aritmetica è sull'addizione delle frazioni proprie. Prego   inserire il compito di ieri nell'apposita fessura.    L'Ispettore aveva sorriso, una volta finito il lavoro, e aveva accarezzato la testa di Margie. Alla mamma aveva   detto: - Non è colpa della bambina, signora Jones. Secondo me, il settore geografia era regolato male. Sa, sono   inconvenienti che capitano, a volte. L'ho rallentato. Ora è su un livello medio per alunni di dieci anni. Anzi, direi   che l'andamento generale dei progressi della scolara sia piuttosto soddisfacente -. E aveva fatto un'altra carezza   sulla testa a Margie.   Margie era delusa. Aveva sperato che si portassero via l'insegnante, per ripararlo in officina. Una volta s'erano   tenuti quello di Tommy per circa un mese, perché il settore storia era andato completamente a pallino.     Era un libro antichissimo. Il nonno di Margie aveva detto una volta che, quand'era bambino lui, suo nonno gli   aveva detto che c'era stata un'epoca in cui tutte le storie e i racconti erano stampati su carta.   Si voltavano le pagine, che erano gialle e fruscianti, ed era buffissimo leggere parole che se ne stavano ferme   invece di muoversi, com'era previsto che facessero: su uno schermo, è logico. E poi, quando si tornava alla pagina   precedente, sopra c'erano le stesse parole che loro avevano già letto la prima volta.    CHISSA' COME SI DIVERTIVANO
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  lug 6-0.28     Margie lo scrisse perfino nel suo diario, quella sera. Sulla pagina che portava la data 17 maggio 2157, scrisse: “   Oggi Tommy ha trovato un vero libro!”.       Margie aveva sempre odiato la scuola, ma ora la odiava più che mai. L'insegnante meccanico le aveva   assegnato un test dopo l'altro di geografia, e lei aveva risposto sempre peggio, finché la madre aveva   scosso la testa, avvilita, e aveva mandato a chiamare l'Ispettore della Contea.         Così, disse a Tommy: - Ma come gli viene in mente, a uno, di scrivere un libro sulla scuola?   Tommy la squadrò con aria di superiorità. - Ma non è una scuola come la nostra, stupida! Questo è un tipo di scuola   molto antico, come l'avevano centinaia e centinaia di anni fa -. Poi aggiunse altezzosamente, pronunciando la parola   con cura - Secoli  fa.   Margie era offesa. - Be', io non so che specie di scuola   avessero, tutto quel tempo fa -. Per un po' continuò a   sbirciare il libro, china sulla spalla di lui, poi disse: - In ogni modo, avevano un maestro.   - Certo che avevano un maestro, ma non era un maestro  regolare.  Era un uomo.   -Un uomo? Come faceva un uomo a fare il maestro?   - Be', spiegava le cose ai ragazzi e alle ragazze, dava da fare dei compiti a casa e faceva delle domande.   - Un uomo non è abbastanza in gamba.   - Sì che lo è. Mio papà ne sa quanto il mio maestro.   - Ma va'! Un uomo non può saperne quanto un maestro.   - Ne sa quasi quanto il maestro, ci scommetto.   Margie non era preparata a mettere in dubbio quell'affermazione. Disse: - Io non ce lo vorrei un estraneo in casa   mia, a insegnarmi.   Tommy rise a più non posso. - Non sai proprio niente, Margie. Gli insegnanti non vivevano in casa. Avevano un   edificio speciale e tutti i ragazzi andavano là.   - E imparavano tutti la stessa cosa?   - Certo, se avevano la stessa età.   - Ma la mia mamma dice che un insegnante dev'essere regolato perché si adatti alla mente di uno scolaro o di una   scolara, e che ogni bambino deve essere istruito in modo diverso.   - Sì, però loro a quei tempi non facevano così. Se non ti va, fai a meno di leggere il libro.   - Non ho detto che non mi va, io - si affrettò a precisare Margie.   Certo che voleva leggere di quelle buffe scuole.    Margie disse a Tommy: - Posso leggere ancora un po' il libro con te, dopo la scuola?   - Vedremo - rispose lui, con noncuranza. Si allontanò fischiettando, il vecchio libro polveroso stretto sotto il   braccio.    Era un omino tondo tondo, l'Ispettore, con una faccia rossa e uno scatolone di arnesi con fili e con quadranti. Aveva   sorriso a Margie e le aveva offerto una mela, poi aveva smontato l'insegnante in tanti pezzi. Margie aveva sperato   che poi non sapesse più come rimetterli insieme, ma lui lo sapeva e, in poco più di un'ora, l'insegnante era di nuovo   tutto intero, largo, nero e brutto, con un grosso schermo sul quale erano illustrate tutte le lezioni e venivano scritte   tutte le domande. Ma non era quello, il peggio. La cosa che Margie odiava soprattutto era la fessura dove lei doveva   infilare i compiti e i testi compilati. Le toccava scriverli in un codice perforato che le avevano fatto imparare quando   aveva sei anni, e il maestro meccanico calcolava i voti a una velocità spaventosa.    - Mamma mia, che spreco - disse Tommy. - Quando uno è arrivato in fondo al libro, che cosa fa? Lo butta via,   immagino. Il nostro schermo televisivo deve avere avuto un milione di libri, sopra, ed è ancora buono per chi sa   quanti altri. Chi si sognerebbe di buttarlo via?   - Lo stesso vale per il mio - disse Margie. Aveva undici anni, lei, e non aveva visto tanti telelibri quanti ne aveva   visti Tommy. Lui di anni ne aveva tredici.   - Dove l'hai trovato? - gli domandò.   - In casa - indicò senza guardare, perché era occupatissimo a leggere.   - In solaio.   - Di che cosa parla?   - Di scuola.   Di scuola? - Il tono di Margie era sprezzante. - Cosa c'è da scrivere, sulla scuola? Io, la scuola, la odio.    Margie obbedì, con un sospiro. Stava pensando alle vecchie scuole che c'erano quando il nonno di suo nonno era   bambino. Ci andavano i ragazzi di tutto il vicinato, ridevano e vociavano nel cortile, sedevano insieme in classe,   tornavano insieme alla fine della giornata. Imparavano le stesse cose, così potevano darsi una mano a fare i   compiti e parlare di quello che avevano da studiare.   E i maestri erano persone.   L'insegnante meccanico faceva lampeggiare sullo schermo:   - Quando addizioniamo le frazioni 1/2 +1/4...   Margie stava pensando ai bambini di quei tempi, e a come dovevano amare la scuola. Chissà, stava pensando,   come si divertivano!    Non erano nemmeno a metà del libro quando la signora Jones chiamò: - Margie! A scuola!   Margie guardò in su: - Non ancora, mamma.   - Subito! - disse la signora Jones. - E sarà ora di scuola anche per Tommy, probabilmente.    Margie se ne andò in classe. L'aula era proprio accanto alla sua cameretta, e l'insegnante meccanico, già in   funzione, la stava aspettando. Era in funzione sempre alla stessa ora, tutti i giorni tranne il sabato e la domenica,   perché la mamma diceva che le bambine imparavano meglio se imparavano a intervalli regolari.   Lo schermo era illuminato e diceva: - Oggi la lezione di aritmetica è sull'addizione delle frazioni proprie. Prego   inserire il compito di ieri nell'apposita fessura.    L'Ispettore aveva sorriso, una volta finito il lavoro, e aveva accarezzato la testa di Margie. Alla mamma aveva   detto: - Non è colpa della bambina, signora Jones. Secondo me, il settore geografia era regolato male. Sa, sono   inconvenienti che capitano, a volte. L'ho rallentato. Ora è su un livello medio per alunni di dieci anni. Anzi, direi   che l'andamento generale dei progressi della scolara sia piuttosto soddisfacente -. E aveva fatto un'altra carezza   sulla testa a Margie.   Margie era delusa. Aveva sperato che si portassero via l'insegnante, per ripararlo in officina. Una volta s'erano   tenuti quello di Tommy per circa un mese, perché il settore storia era andato completamente a pallino.     Era un libro antichissimo. Il nonno di Margie aveva detto una volta che, quand'era bambino lui, suo nonno gli aveva   detto che c'era stata un'epoca in cui tutte le storie e i racconti erano stampati su carta.   Si voltavano le pagine, che erano gialle e fruscianti, ed era buffissimo leggere parole che se ne stavano ferme   invece di muoversi, com'era previsto che facessero: su uno schermo, è logico. E poi, quando si tornava alla pagina   precedente, sopra c'erano le stesse parole che loro avevano già letto la prima volta.    CHISSA' COME SI DIVERTIVANO






page4.svg

  lug 6-1.26     CHE COS'E' UNA SEQUENZA?      Hai capito adesso cosa si intende per sequenza?      LA SEQUENZA E' UNA PARTE, PIU' O MENO GRANDE, DI UN RACCONTO CHE E' OMOGENEA PER   TEMPO, LUOGO, AZIONI E PERSONAGGI.      QUANDO CAMBIA ANCHE SOLO UNO DI QUESTI ELEMENTI SI PASSA AD UN'ALTRA SEQUENZA.      Possiamo aggiungere ancora un espetto: la TIPOLOGIA      Come avrai notato possono esserci veri tipi di sequenza, a seconda delle caratteristiche del brano.      Le sequenze infatti si dividono in:      DESCRITTIVE:  quando descrivono luoghi, oggetti o persone   Era un libro antichissimo. Il nonno di Margie aveva detto una volta che, quand'era bambino lui, suo nonno gli   aveva detto che c'era stata un'epoca in cui tutte le storie e i racconti erano stampati su carta.   Si voltavano le pagine, che erano gialle e fruscianti, ed era buffissimo leggere parole che se ne stavano ferme   invece di muoversi, com'era previsto che facessero: su uno schermo, è logico. E poi, quando si tornava alla   pagina precedente, sopra c'erano le stesse parole che loro avevano già letto la prima volta.      NARRATIVE:  quando raccontano azioni   Margie aveva sempre odiato la scuola, ma ora la odiava più che mai. L'insegnante meccanico le aveva   assegnato un test dopo l'altro di geografia, e lei aveva risposto sempre peggio, finché la madre aveva scosso la   testa, avvilita, e aveva mandato a chiamare l'Ispettore della Contea.        DIALOGICHE:  quando riportano dialoghi tra i personaggi   Non erano nemmeno a metà del libro quando la signora Jones chiamò: - Margie! A scuola!   Margie guardò in su: - Non ancora, mamma.   - Subito! - disse la signora Jones. - E sarà ora di scuola anche per Tommy, probabilmente.      RIFLESSIVE:  quando riportano i pensieri del personaggio   Margie obbedì, con un sospiro. Stava pensando alle vecchie scuole che c'erano quando il nonno di suo nonno   era bambino. Ci andavano i ragazzi di tutto il vicinato, ridevano e vociavano nel cortile, sedevano insieme in   classe, tornavano insieme alla fine della giornata. Imparavano le stesse cose, così potevano darsi una mano a   fare i compiti e parlare di quello che avevano da studiare.   E i maestri erano persone.      EXTRANARRATIVE:  quando riportano commenti o excursus del narratore (non sono presenti in questo   racconto)
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  mag 31-22.00       SPESSO IL MALE DI   VIVERE HO INCONTRATO      guida alla comprensione della poesia    in vista della sua rappresentazione   sinestetica
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  mag 31-22.06     Spesso il male di vivere ho incontrato:    era il rivo strozzato che gorgoglia,    era l'incartocciarsi della foglia    riarsa, era il cavallo stramazzato.       Bene non seppi, fuori del prodigio    che schiude la divina Indifferenza:    era la statua nella sonnolenza    del meriggio, e la nuvola, e il falco alto levato.       [ Eugenio Montale  da  Ossi di seppia,  1925]       Ossi di seppia    biografia di Montale           per approfondire:






page1.svg

  mag 31-22.06     Spesso il male di vivere ho incontrato:    era il rivo strozzato che gorgoglia,    era l'incartocciarsi della foglia    riarsa, era il cavallo stramazzato.       Bene non seppi, fuori del prodigio    che schiude la divina Indifferenza:    era la statua nella sonnolenza    del meriggio, e la nuvola, e il falco alto levato.       [ Eugenio Montale  da  Ossi di seppia,  1925]         la poesia è costruita su un' antitesi    male    bene       incontrato     presenza concreta     non seppi, fuori     conoscenza razionale     del prodigio     evento eccezionale    che schiude      fa nascere, intravedere    la divina      degli dei che guardano al mondo da   lontano e non ne partecipano     Indifferenza     Ci vogliono molte più   parole per spiegare il   bene che il male   di vivere.   Mentre il male è un dato   di realtà il bene è un   atteggiamento razionale     maiuscolo, personificazione, divinità
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  mag 31-22.06     Spesso il male di vivere ho incontrato:    era il rivo strozzato che gorgoglia,    era l'incartocciarsi della foglia    riarsa, era il cavallo stramazzato.       Bene non seppi, fuori del prodigio    che schiude la divina Indifferenza:    era la statua nella sonnolenza    del meriggio, e la nuvola, e il falco alto levato.       [ Eugenio Montale  da  Ossi di seppia,  1925]        il male di vivere    il bene di vivere    era il rivo strozzato che gorgoglia,     era l'incartocciarsi della foglia    riarsa    era il cavallo stramazzato    divina Indifferenza    era la statua nella sonnolenza    del meriggio    la nuvola    il falco alto levato     l'antitesi si organizza su due strofe mediante l'uso del   correlativo oggettivo  =   analogia che rappresenta un concetto astratto attraverso un   oggetto concreto  
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  giu 1-0.58     IL TIMBRO    Spesso il male di vivere ho in c on tr ato:    era  il  r ivo  str o zzato   c he  g o r g o gl ia,    era  l'in c a rt o cc ia rs i della fo gl ia    r ia rs a,  era  il  c avallo  str ama zzato .       Bene  n o n  seppi, fuori de l  prodigio    che schiude  l a divi n a I n differe n za:    era  l a statua  n e ll a so nn o l e n za    de l   m eriggio, e  l a   n uv o l a , e i l  f a l c o   a l t o   l ev a t o .     consonanze di   suoni aspri,   abbondanza di   gruppi   consonantici   multipli     consonanze di   suoni liquidi e   nasali, assonanze   in A e O con   paronomasia   ALTO/LEVATO             L'antitesi si manifesta anche a livello di suoni: aspri nella prima strofa, fluidi nella   seconda.   Si tratta di FONOSIMBOLISMO = potenziamento del significato attraverso i suoni   delle parole
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  mag 31-22.39     I CAMPI SEMANTICI 
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  giu 1-0.36      I CAMPI SEMANTICI
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  giu 1-0.40      I CAMPI SEMANTICI    CONCLUSIONI: non esiste il BENE di vivere, esiste solo il MALE di vivere
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  giu 2-21.06     L'artefatto sinestetico    A partire dall'analisi effettuata e dalle parole chiave individuate nella slide precedente,   provate a costruire un  artefatto sinestetico  cioè una serie di slide (o un breve video)   che accompagnino il testo della poesia con immagini evocative che per voi possano   rappresentare alcune delle parole chiave individuate.   Aggiungete anche la musica che riterrete più appropriata per rendere l'atmosfera della   poesia.      In buona sostanza dovrete proporre una vostra interpretazione del testo ma attraverso   una comunicazione non verbale.           Spesso il male di vivere ho incontrato:    era il rivo strozzato che gorgoglia,    era l'incartocciarsi della foglia    riarsa, era il cavallo stramazzato.       Bene non seppi, fuori del prodigio    che schiude la divina Indifferenza:    era la statua nella sonnolenza    del meriggio, e la nuvola, e il falco alto levato.       [ Eugenio Montale  da  Ossi di seppia,  1925]  
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  nov 26-0.06      la rappresentazione del nemico   nei manifesti di propaganda   1914-1918
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  nov 26-0.14      Cosa vedi :  una baionetta   insanguinata che esce dal   contorno del manifesto   (mentre la punta dell’elmo   non esce)   Cosa vuole farci capire :   l ’uomo è pronto ad uscire   dal quadro. Crea una   dinamica    Cosa vedi   Una sagoma massiccia,   impressionante. L’uomo in   controluce, armato,   indossa un elmetto a   punta. Ostruisce   l’orizzonte e occupa il   terzo superiore del   manifesto   Cosa vuole farci capire   È un soldato tedesco. Il   soggetto ci fa piombare   nella guerra. Le sue armi   rappresentano lo   strumento del massacro.   l’effetto di controluce   rafforza la minaccia:   l’orizzonte (l’avvenire) è   bloccato e il presente    è oscuro    Cosa vedi   Le mani e la baionetta sono   macchiate di sangue fresco   Cosa vuole farci capire   Incarna l’orrore per le   atrocità commesse di   recente. Idea di violenza.    Cosa vedi   I 2/3 del manifesto sono   occupati da un oceano   piuttosto calmo   Cosa vuole farci capire   Lo spettatore del manifesto   è americano e il mare è   l’atlantico. Il riferimento   implicito è all’affondamento   del Lusitania    PROPAGANDA   USA    Cosa vedi   La sagoma minacciosa di un   nemico con le mani   appoggiate sulla costa. Gli   occhi fissi e brillanti verso il   mare.   Cosa vuole farci capire   Lo spettatore è dominato   dalla sagoma minacciosa e   violenta verso gli americani .    Cosa vedi   Il fumo che sale dalle   distruzioni recenti; rovine di   costruzioni   Cosa vuole farci capire   La distruzione delle città e il   conseguente massacro dei   civili. La pericolosità nei   confronti della vita e della   cultura dei popoli che   vengono invasi    Cosa vedi   Lo slogan in lettere bianche   e rosse: respingi l’unno   Cosa vuole farci capire   Identificazione del soldato   con gli Unni, popolo   barbarico noto per la sua   distruttività     Uso dei colori   1. Verde : occhi   2. Viola : sagoma   3. Rosso : sangue e Unno   4. Giallo : cielo e scritta   finale   Cosa vuole farci capire   La minaccia dello sguardo   fisso   L’oscurità della sagoma   minacciosa   Il collegamento tra   barbarie e sangue   Il collegamento tra   orizzonte e buoni da   comprare    Cosa vedi:  La scritta occupa tutto il terzo inferiore   Cosa vuole farci capire :  rafforzare il messaggio per cui comprare i buoni è   un modo per fermare l’ingresso del barbaro         
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  nov 26-11.22     Cosa vedi :          Cosa vuole farci capire :     Cosa vedi            Cosa vuole farci capire    PROPAGANDA   ITALIANA    Cosa vedi            Cosa vuole farci capire    Cosa vedi            Cosa vuole farci capire    Cosa vedi            Cosa vuole farci capire    Cosa vedi            Cosa vuole farci capire    Cosa vedi            Cosa vuole farci capire           Cosa vedi            Cosa vuole farci capire      Cosa vedi            Cosa vuole farci capire    Cosa vedi            Cosa vuole farci capire  






page11.svg

  nov 26-12.19      LE INTENZIONI COMUNICATIVE A CONFRONTO         il nemico è    il nemico è    il nemico è    il nemico è    il nemico è    il nemico è




SMART Notebook




images/clipboard.png









annotationmetadata/metadata.xml

    URI http://www.adlnet.org/metadata/MDO_01 LOMv1.0 SCORM_CAM_v1.3   URI http://tempuri.org/randomid?id=2EC5A173-2A14-470F-9A8D-0CB61A26A6E7  ﻿  ﻿  ﻿  application/x-smarttech-galleryitem;x-original-type=image/xml+svg;x-smarttech-notebook-text=yes    LOMv1.0 browser  LOMv1.0 x-smarttech-notebook ms-windows:9.5;macos:9.5;unix:9.5   LOMv1.0 no  LOMv1.0 yes  ﻿  2009-04-15T23:26:50  1.0  LOMv1.0 final






annotationmetadata/metadata(1).xml

    URI http://www.adlnet.org/metadata/MDO_01 LOMv1.0 SCORM_CAM_v1.3   URI http://tempuri.org/randomid?id=52D733E3-21ED-493D-A993-94E31B01ADF3  ﻿  ﻿  ﻿  application/x-smarttech-galleryitem;x-original-type=image/xml+svg;x-smarttech-notebook-text=yes    LOMv1.0 browser  LOMv1.0 x-smarttech-notebook ms-windows:9.5;macos:9.5;unix:9.5   LOMv1.0 no  LOMv1.0 yes  ﻿  2009-04-15T23:41:22  1.0  LOMv1.0 final






annotationmetadata/metadata(11).xml

    URI http://www.adlnet.org/metadata/MDO_01 LOMv1.0 SCORM_CAM_v1.3   URI http://tempuri.org/randomid?id=689F0F59-2F5A-40C8-9CC0-8E10F520BA00  ﻿  ﻿  ﻿  application/x-smarttech-galleryitem;x-original-type=image/xml+svg;x-smarttech-notebook-text=yes    LOMv1.0 browser  LOMv1.0 x-smarttech-notebook ms-windows:9.5;macos:9.5;unix:9.5   LOMv1.0 no  LOMv1.0 yes  ﻿  2009-04-16T01:58:04  1.0  LOMv1.0 final






images/pallacorda[1].jpg









images/T235651A[1].jpg









annotationmetadata/metadata(4).xml

    URI http://www.adlnet.org/metadata/MDO_01 LOMv1.0 SCORM_CAM_v1.3   URI http://tempuri.org/randomid?id=94287ED2-974C-4FA4-9B8E-6322A5EFF40B  ﻿  ﻿  ﻿  application/x-smarttech-galleryitem;x-original-type=image/xml+svg;x-smarttech-notebook-text=yes    LOMv1.0 browser  LOMv1.0 x-smarttech-notebook ms-windows:9.5;macos:9.5;unix:9.5   LOMv1.0 no  LOMv1.0 yes  ﻿  2009-04-16T00:32:12  1.0  LOMv1.0 final






annotationmetadata/metadata(7).xml

    URI http://www.adlnet.org/metadata/MDO_01 LOMv1.0 SCORM_CAM_v1.3   URI http://tempuri.org/randomid?id=42047C64-6E5B-469C-9493-A185A1324907  ﻿  ﻿  ﻿  application/x-smarttech-galleryitem;x-original-type=image/xml+svg;x-smarttech-notebook-text=yes    LOMv1.0 browser  LOMv1.0 x-smarttech-notebook ms-windows:9.5;macos:9.5;unix:9.5   LOMv1.0 no  LOMv1.0 yes  ﻿  2009-04-16T00:48:45  1.0  LOMv1.0 final






images/250px-Declaration_of_Human_Rights[1].jpg









annotationmetadata/metadata(10).xml

    URI http://www.adlnet.org/metadata/MDO_01 LOMv1.0 SCORM_CAM_v1.3   URI http://tempuri.org/randomid?id=4B3678C0-003F-4188-BAD1-2D11D09CFED5  ﻿  ﻿  ﻿  application/x-smarttech-galleryitem;x-original-type=image/xml+svg;x-smarttech-notebook-text=yes    LOMv1.0 browser  LOMv1.0 x-smarttech-notebook ms-windows:9.5;macos:9.5;unix:9.5   LOMv1.0 no  LOMv1.0 yes  ﻿  2009-04-16T01:34:12  1.0  LOMv1.0 final






images/439px-Sans-culotte[1].jpg









annotationmetadata/metadata(9).xml

    URI http://www.adlnet.org/metadata/MDO_01 LOMv1.0 SCORM_CAM_v1.3   URI http://tempuri.org/randomid?id=1F638A7A-F1DC-454A-A681-BE73109D7E49  ﻿  ﻿  ﻿  application/x-smarttech-galleryitem;x-original-type=image/xml+svg;x-smarttech-notebook-link=web;x-smarttech-notebook-text=yes    LOMv1.0 browser  LOMv1.0 x-smarttech-notebook ms-windows:9.5;macos:9.5;unix:9.5   LOMv1.0 no  LOMv1.0 yes  ﻿  2009-04-16T01:30:36  1.0  LOMv1.0 final






images/clipboard(1).png









videos/La Marseillaise.flv





annotationmetadata/metadata(5).xml

    URI http://www.adlnet.org/metadata/MDO_01 LOMv1.0 SCORM_CAM_v1.3   URI http://tempuri.org/randomid?id=412A995E-D656-4C1E-9D8E-A220803C50E1  ﻿  ﻿  ﻿  application/x-smarttech-galleryitem;x-original-type=image/xml+svg;x-smarttech-notebook-text=yes    LOMv1.0 browser  LOMv1.0 x-smarttech-notebook ms-windows:9.5;macos:9.5;unix:9.5   LOMv1.0 no  LOMv1.0 yes  ﻿  2009-04-16T00:37:38  1.0  LOMv1.0 final






annotationmetadata/metadata(6).xml

    URI http://www.adlnet.org/metadata/MDO_01 LOMv1.0 SCORM_CAM_v1.3   URI http://tempuri.org/randomid?id=80FD4098-F4CC-4300-9B71-7AB178783748  ﻿  ﻿  ﻿  application/x-smarttech-galleryitem;x-original-type=image/xml+svg;x-smarttech-notebook-link=web;x-smarttech-notebook-text=yes    LOMv1.0 browser  LOMv1.0 x-smarttech-notebook ms-windows:9.5;macos:9.5;unix:9.5   LOMv1.0 no  LOMv1.0 yes  ﻿  2009-04-16T00:40:13  1.0  LOMv1.0 final






images/robespierre[1].gif









images/010101e[1].jpg









annotationmetadata/metadata(2).xml

    URI http://www.adlnet.org/metadata/MDO_01 LOMv1.0 SCORM_CAM_v1.3   URI http://tempuri.org/randomid?id=B0DB3BB2-C855-481C-ABFF-6EAD42803A1F  ﻿  ﻿  ﻿  application/x-smarttech-galleryitem;x-original-type=image/xml+svg;x-smarttech-notebook-text=yes    LOMv1.0 browser  LOMv1.0 x-smarttech-notebook ms-windows:9.5;macos:9.5;unix:9.5   LOMv1.0 no  LOMv1.0 yes  ﻿  2009-04-16T00:25:18  1.0  LOMv1.0 final






annotationmetadata/metadata(8).xml

    URI http://www.adlnet.org/metadata/MDO_01 LOMv1.0 SCORM_CAM_v1.3   URI http://tempuri.org/randomid?id=D2F3E724-0439-4CCB-BA08-A5C692BEF537  ﻿  ﻿  ﻿  application/x-smarttech-galleryitem;x-original-type=image/xml+svg;x-smarttech-notebook-link=web;x-smarttech-notebook-text=yes    LOMv1.0 browser  LOMv1.0 x-smarttech-notebook ms-windows:9.5;macos:9.5;unix:9.5   LOMv1.0 no  LOMv1.0 yes  ﻿  2009-04-16T01:17:48  1.0  LOMv1.0 final






annotationmetadata/metadata(3).xml

    URI http://www.adlnet.org/metadata/MDO_01 LOMv1.0 SCORM_CAM_v1.3   URI http://tempuri.org/randomid?id=25FF48D6-C7DF-47BC-9729-4969A78F9743  ﻿  ﻿  ﻿  application/x-smarttech-galleryitem;x-original-type=image/xml+svg;x-smarttech-notebook-text=yes    LOMv1.0 browser  LOMv1.0 x-smarttech-notebook ms-windows:9.5;macos:9.5;unix:9.5   LOMv1.0 no  LOMv1.0 yes  ﻿  2009-04-16T00:28:14  1.0  LOMv1.0 final






settings.xml

 






imsmanifest.xml

   ADL SCORM CAM 1.3 metadata.xml                                                  






metadata.xml

    URI http://www.adlnet.org/metadata/MDO_01 LOMv1.0 SCORM_CAM_v1.3   URI http://tempuri.org/randomid?id=46A0B9EC-9E26-41ED-A0A3-A79C8362059E  ﻿  ﻿  ﻿  application/x-smarttech-notebook    LOMv1.0 browser  LOMv1.0 x-smarttech-notebook ms-windows:9.5;macos:9.5;unix:9.5   LOMv1.0 no  LOMv1.0 yes  ﻿  2009-04-15T22:45:10  1.0  LOMv1.0 final






preview.png

LA
RIVOLUZIONE
FRANCESE









page0.svg

  apr 15-22.45     LA   RIVOLUZIONE   FRANCESE 
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  apr 15-22.47     SITUAZIONE ECONOMICA DELLA FRANCIA   PRIMA DELLA RIVOLUZIONE FRANCESE
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  apr 15-22.50     LE CLASSI SOCIALI IN FRANCIA    PRIMO STATO    SECONDO STATO    TERZO STATO    DEFINIZIONE DI CLASSE SOCIALE:
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  apr 15-23.25     LA CONVOCAZIONE DEGLI STATI GENERALI    CHI LI CONVOCA?    PERCHE'?    COSA SONO?    CHI PARTECIPA?    QUANDO?    Cahier de doléances
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  apr 16-0.22     IL GIURAMENTO DELLA PALLACORDA     In cosa consiste?
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  apr 16-0.31      LA PRESA DELLA BASTIGLIA    quando e perchè avviene?
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  apr 16-0.48     2 6 agosto 1789      I Rappresentanti del Popolo Francese costituiti in Assemblea   Nazionale, considerando che l’ignoranza, l’oblio o il disprezzo   dei diritti dell’uomo sono le uniche cause delle sciagure   pubbliche e della corruzione dei governi, hanno stabilito di   esporre, in una solenne dichiarazione, i diritti naturali,   inalienabili e sacri dell’uomo, affinché questa dichiarazione,   costantemente presente a tutti i membri del corpo sociale,   rammenti loro incessantemente i loro diritti e i loro doveri;   affinché maggior rispetto ritraggano gli atti del Potere   legislativo e quelli del Potere esecutivo dal poter essere in   ogni istante paragonati con il fine di ogni istituzione politica;   affinché i reclami dei cittadini, fondati d’ora innanzi su dei   princìpi semplici e incontestabili, abbiano sempre per risultato   il mantenimento della Costituzione e la felicità di tutti.   In conseguenza, l’Assemblea Nazionale riconosce e dichiara, in   presenza e sotto gli auspici dell’Essere Supremo, i seguenti   diritti dell’uomo e del cittadino:   Articolo 1   Gli uomini nascono e rimangono liberi e uguali nei diritti. Le   distinzioni sociali non possono essere fondate che sull’utilità   comune.   Articolo 2   Il fine di ogni associazione politica è la conservazione dei   diritti naturali e imprescrittibili dell’uomo. Questi diritti sono la   libertà, la proprietà, la sicurezza e la resistenza   all’oppressione.   Articolo 3   Il principio di ogni sovranità risiede essenzialmente nella   Nazione. Nessun corpo o individuo può esercitare un’autorità   che non emani espressamente da essa.   Articolo 4   La libertà consiste nel poter fare tutto ciò che non nuoce ad   altri: così l’esercizio dei diritti naturali di ciascun uomo ha   come limiti solo quelli che assicurano agli altri membri della   società il godimento di questi stessi diritti. Questi limiti   possono essere determinati solo dalla Legge.   Articolo 5   La Legge ha il diritto di vietare solo le azioni nocive alla   società. Tutto ciò che non è vietato dalla Legge non può essere   impedito, e nessuno può essere costretto a fare ciò che essa   non ordina.   Articolo 6   La Legge è l’espressione della volontà generale. Tutti i cittadini   hanno diritto di concorrere, personalmente o mediante i loro   rappresentanti, alla sua formazione. Essa deve essere uguale   per tutti, sia che protegga, sia che punisca. Tutti i cittadini   essendo uguali ai suoi occhi sono ugualmente ammissibili a   tutte le dignità, posti e impieghi pubblici secondo la loro   capacità, e senza altra distinzione che quella delle loro virtù e   dei loro talenti.   Articolo 7   Nessun uomo può essere accusato, arrestato o detenuto se   non nei casi determinati dalla Legge, e secondo le forme da   essa prescritte. Quelli che procurano, spediscono, eseguono o   fanno eseguire degli ordini arbitrari, devono essere puniti; ma   ogni cittadino citato o tratto in arresto, in virtù della Legge,   deve obbedire immediatamente; opponendo resistenza si   rende colpevole.   Articolo 8   La Legge deve stabilire solo le pene strettamente ed   evidentemente necessarie e nessuno può essere punito se non   in virtù di una legge stabilita e promulgata anteriormente al   delitto e legalmente applicata.   Articolo 9   Presumendosi innocente ogni uomo sino a quando non sia   stato dichiarato colpevole, se si ritiene indispensabile   arrestarlo, ogni rigore non necessario per assicurarsi della sua   persona deve essere severamente represso dalla Legge.   Articolo 10   Nessuno deve essere molestato per le sue opinioni, anche   religiose, purché la manifestazione di esse non turbi l’ordine   pubblico stabilito dalla Legge.   Articolo 11   La libera comunicazione dei pensieri e delle opinioni è uno dei   diritti più preziosi dell’uomo; ogni cittadino può dunque   parlare, scrivere, stampare liberamente, salvo a rispondere   dell’abuso di questa libertà nei casi determinati dalla Legge.   Articolo 12   La garanzia dei diritti dell’uomo e del cittadino ha bisogno di   una forza pubblica; questa forza è dunque istituita per il   vantaggio di tutti e non per l’utilità particolare di coloro ai   quali essa è affidata.   Articolo 13   Per il mantenimento della forza pubblica, e per le spese di   amministrazione, è indispensabile un contributo comune: esso   deve essere ugualmente ripartito fra tutti i cittadini, in ragione   delle loro sostanze.   Articolo 14   Tutti i cittadini hanno il diritto di constatare, da loro stessi o   mediante i loro rappresentanti, la necessità del contributo   pubblico, di approvarlo liberamente, di controllarne l’impiego e   di determinarne la qualità, la ripartizione, la riscossione e la   durata.   Articolo 15   La società ha il diritto di chiedere conto a ogni agente pubblico   della sua amministrazione.   Articolo 16   Ogni società in cui la garanzia dei diritti non è assicurata, né   la separazione dei poteri determinata, non ha Costituzione.   Articolo 17   La proprietà essendo un diritto inviolabile e sacro, nessuno   può esserne privato, salvo quando la necessità pubblica,   legalmente constatata, lo esiga in maniera evidente, e previa   una giusta indennità.    DICHIARAZIONE DEI DIRITTI DELL'UOMO E DEL CITTADINO 
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  apr 17-0.53     misure anticlericali    quali?    perchè?
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  apr 16-1.34     l’Assemblea redige  una nuova Costituzione, monarchico-costituzionale (1791):      1) potere esecutivo al re, "re dei francesi, delegato dalla nazione"; egli nomina e revoca i   ministri, ha diritto di veto contro una legge.      2) potere legislativo: all’assemblea legislativa, in carica due anni.      3) potere giudiziario: giudice di pace nei comuni; tribunale civile e penale nei distretti. La Corte   di Cassazione ha sede a Parigi, C'è una giuria composta da cittadini estratti a sorte nelle cause   di diritto penale.      4) i cittadini elettori sono divisi in attivi (pagano di più chi ha beni per almeno 3 giornate di   lavoro) e passivi (pagano di meno); solo i primi hanno diritto di partecipare alle elezioni.    LA DISTINZIONE VIOLAVA PERO' IL PRINCIPIO DI EGUAGLIANZA della Dichiarazione dei diritti,   il che rivela il carattere "borghese" della Costituzione del 1791.            LA RIVOLUZIONE (1791-92)      L' Assemblea legislativa inaugurata il 1° ottobre 1791, era composta dai seguenti partiti:      DESTRA: FOGLIANTI, moderati e favorevoli alla monarchia (La Fayette, Boilly ecc.).      CENTRO : indipendenti, con opinioni incerte, detti perciò LA PALUDE.       SINISTRA: GIRONDINI, repubblicani moderati; GIACOBINI (o Montagnardi) (sedevano sui   banchi più alti dell'estrema sinistra); rappresentavano il comune di Parigi e le grandi città   (erano repubblicani accesi).      L’Assemblea legislativa emanò  tre decreti:      1) contro il conte di Provenza, fratello del re (a cui fu minacciata la decadenza dei diritti alla   corona, se non fosse rientrato, vista la sua fuga, come tanti altri nobili, all’estero).      2) contro gli emigrati (che erano nobili, preti ecc..), a cui fu minacciata la confisca dei beni.      3) contro i preti refrattari, a cui fu vietato il diritto di culto e lo stipendio statale.      Il re, però, valendosi dei suoi poteri, accolse solo il primo e mise il veto contro gli altri due.
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  apr 16-0.34     Andiamo figli della Patria,    il giorno della gloria è arrivato!    Contro di noi si è alzata    La bandiera insanguinata della tirannia !    La bandiera insanguinata della tirannia!    Sentite nelle campagne    Ululare questi feroci soldati?    Vengono fino alle nostre braccia    Per sgozzare i nostri figli e i nostri compagni !       Alle armi, cittadini !    Formate i vostri battaglioni !    Andiamo ! Andiamo !    Che un sangue impuro    Bagni i nostri campi !       Cosa vuole quest’orda di schiavi,    di traditori, di re congiurati?    Per chi queste ignobili catene,    questi ferri a lungo preparati?    Questi ferri a lungo preparati?    Francesi, per noi, ah! Che oltraggio!    Che rabbia deve suscitare !    Siamo noi che osano pensare    Di ridurci all’antica schiavitù!       (Ritornello)       Che !?! Queste corti straniere    Detterebbero legge a casa nostra !    Queste falangi mercenarie    Abbatterebbero i nostri fieri guerrieri!    Abbatterebbero i nostri fieri guerrieri!    Mio Dio ! Le mani incatenate    Le nostre teste di piegherebbero sotto il loro giogo !    Ignobili despoti diventerebbero    I padroni del nostro destino!    (Ritornello)       Tremate, tiranni e voi crudeli,    l’obbrobrio di tutti i partiti,    tremate! I vostri progetti parricidi    riceveranno presto il giusto compenso !    riceveranno presto il giusto compenso!    Si è tutti soldati per combattere contro di voi,    se muoiono, i nostri giovani eroi    la terra ne produrrà di nuovi,    contro di voi saremo tutti pronti a combattere!    (Ritornello)       Francesi, magnanimi in guerra,    sopportate o trattenete i vostri colpi!    Risparmiate queste tristi vittime,    Che malvolentieri si armano contro di noi    Che malvolentieri si armano contro di noi.    Ma questi despoti sanguinari    Ma questi complici di , Bouillé   tutte queste tigri, che, senza pietà,    lacerano il seno della loro madre!    ( Ritornello)       Amore sacro per la Patria,    conduci, sostieni le nostre braccia vendicatrici !    Libertà, cara libertà,    combatti con i tuoi difensori!    Combatti con i tuoi difensori!    Sotto le nostre bandiere, che la vittoria    Accorri ai suoi virili richiami !    Che i tuoi nemici moribondi    Vedano il tuo trionfo e la tua gloria!    (Ritornello)       Entreremo nel cammino    quando i nostri antenati non ci saranno più    vi troveremo la loro polvere    e la traccia delle loro virtù    e la traccia della loro virtù    sopravvivere meno gelosamente di loro    che di dividere la loro bara    noi avremo l’orgoglio sublime    di vendicarli o seguirli!    (Ritornello)     http://it.wikipedia.org/wiki/Fran%C3%A7ois_Claude_de_Bouill%C3%A9    LA MARSIGLIESE    Patria    gloria     bandiera insanguinata della tirannia    feroci soldati    sgozzare i nostri figli e i nostri compagni    sangue impuro    orda di schiavi,    di traditori, di re congiurati    ignobili catene    ferri    oltraggio    rabbia     antica schiavitù    falangi mercenarie    corti straniere    i nostri fieri guerrieri    mani incatenate    giogo     Ignobili despoti     tiranni e voi crudeli    l’obbrobrio di tutti i partiti    progetti parricidi     giusto compenso    Tremate     nostri giovani eroi    magnanimi in guerra    tigri    Amore sacro per la Patria    braccia vendicatrici     cara libertà     nostre bandiere    vittoria     virili richiami    nemici moribondi    tuo trionfo e la tua gloria    orgoglio sublime
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  giu 24-23.42     Patria    gloria     bandiera insanguinata della tirannia    feroci soldati    sgozzare i nostri figli e i nostri compagni    sangue impuro    orda di schiavi,    di traditori, di re congiurati    ignobili catene    ferri    oltraggio    rabbia     antica schiavitù    falangi mercenarie    corti straniere    i nostri fieri guerrieri    mani incatenate    giogo     Ignobili despoti     tiranni e voi crudeli    l’obbrobrio di tutti i partiti    progetti parricidi     giusto compenso     nostri giovani eroi    magnanimi in guerra    tigri    Amore sacro per la Patria    braccia vendicatrici     cara libertà     nostre bandiere    vittoria     virili richiami    nemici moribondi    tuo trionfo e la tua gloria    orgoglio sublime    rabbia 
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  giu 24-23.51     bandiera insanguinata della tirannia    feroci soldati    sgozzare i nostri figli e i nostri compagni    sangue impuro    orda di schiavi,    di traditori, di re congiurati    ignobili catene    ferri    oltraggio    antica schiavitù    falangi mercenarie    corti straniere    mani incatenate    giogo     Ignobili despoti     tiranni e voi crudeli    l’obbrobrio di tutti i partiti    progetti parricidi     tigri    nemici moribondi                                              
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  apr 17-1.15     IL TERRORE    CAUSE    CARATTERISTICHE 
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  apr 17-1.15     IL TERRORE    NUOVA COSTITUZIONE     CONCLUSIONE
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  apr 17-1.09     IL TERRORE     QUALE EVENTO E' RACCONTATO    IN QUESTA IMMAGINE?      QUANDO SI VERIFICA?
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  apr 17-1.34     LA TERZA COSTITUZIONE
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  apr 16-0.25     Anno 1789   · 5 maggio: apertura Stati Generali    · 20 giugno: giuramamento della Pallacorda    · 14 luglio: presa della Bastiglia    · 4 agosto: abolizione regime feudale    · 26 agosto: dichiarazione dei diritti dell'uomo e del cittadino    · 5 ottobre: trasferimento del re al palazzo Tuilleries    Anno 1791   · 20 giugno: tentativo di fuga del re    · luglio: prima costituzione a suffraggio censitario    · 27 Agosto: Dichiarazione di Pillniz    Anno 1792   · 20 aprile: guerra contro l'Austria    · 20 giugno: assalto dei sanculotti al re    · 10 agosto: arresto del sovrano    · 20 settembre: nasce la Convenzione, battaglia vittoriosa a Valmy    · 21 settembre: abolizione monarchia    Anno 1793   · 21 gennaio: il rer ghigliottinato    · 6 aprile: il potere al Comitato di salute pubblica    · 17 settembrre: legge dei sospetti, inizio del Terrore    Anno 1794   · 27 luglio: arresto di Robespierre    · agosto: terza costituzione (la seconda non entrò mai in vigore) a suffraggio censitario    Anno 1795-96   · 5 ottobre 95: Bonaparte sopprime l'insurrezione monarchica    · 10 maggio 96: Babeuf, a capo della rivolta degli "eguali", è arrestato e condannato a morte     http://it.wikipedia.org/wiki/Dichiarazione_di_Pillnitz
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  apr 16-0.28     Anno 1796   · 9 aprile: inizia la campagna d'Italia    · 14 maggio: l'esercito napoleonico entra a Milano    · Pace di Parigi: i Savoia cedono Nizza e la Savoia    Anno 1797   · 14 gennaio: vittoria a Rivoli contro i rinforzi austriaci    · 19 febbraio: trattato di Tolentino con il quale il Papa rinuncia ad Avignone, Bologna, Ferrara.    · 29 giugno: Brescia, Bergamo, Crema unite nella repubblica Cisalpina    · 17 ottobre: Pace di Campoformio. L'Austria ottiene ciò che resta della Repubblica di Venezia mentre deve cedere i Paesi Bassi   meridionali    Anno 1798   · 22 luglio: battglia delle Piramidi. Napoleone vittorioso ma costretto a tornare in Francia per la mancanza di rifornimenti dovuta alla   sconfitta della flotta francese    Anno 1799   · 9 novembre: colpo di stato con l'aiuto del fratello Luciano e del generale Murat. Viene instaurato il consolato    · 13 dicembre: costituzione dell'anno VIII    anno 1801   · febbraio: con la Pace di Luneville viene confermto ciò che era stato sancito con la Pace di Campoformio    · luglio: concordato con il papa    Anno 1802   · marzo: pace di Amiens con l'Inghilterra    Anno 1804   · 18 maggio: nuova costituzione    · 2 dicembre: Napoleone incoronato Imperatore dal Papa    Anno 1805   · 21 ottobre: sconfitta a Trafalgar    · 2 dicembre: vittoria ad Austerliz contro gli austro-russi    · 26 dicembre: Pace di Presburgo    Anno 1806   · Quarta coalizione, costituita da Prussia e Russia    · novembre: blocco continentale   Anno 1807   · 9 luglio: pace di Tilsit pone fine alla Quarta coalizione    · invasione del Portogallo    Anno 1809   · Quinta coalizione    · luglio: austriaci sconfitti a Wagram e Pace di Schönbrunn    Anno 1812   · in primavera inizia la campagna di Russia    · 19 ottobre: viene ordinata la ritirata    Anno 1813   · ottobre: la Sesta coalizione sconfigge l'esercito npoleonico a Lipsia    Anno 1814   · marzo: l'esercito della coalizione entra a Parigi    · 6 aprile: abdicazione di Napoleone, che viene esiliato all'isola d'Elba    Anno 1815   · marzo: ritorno di Napoleone in Francia    · 18 giugno 1815: Battaglia di Waterllo. Napoleone esiliato all'isola di Sant'Elena    Anno 1821   · 5 maggio: muore Napoleone
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